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Gli uffici del giornale riman- 
gono aperti dalle 10 del mat- 


in più da convenirsi. - Cene di ringraziamento di V tino alle 2 dopo mezzanotte. 


cinque lineo L. ®, 
In Cronaca L. 1 1a nos. Pieeola Cronaca cent. 78, In 
torso pagina cent. TO. In quoria pagina, ginstorsa di 5 co- 
nt, Sla linea. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


I servizi marittimi 
Lunedì comincierà la discussione del pro- 
petto pei servizi postali marittimi. Siccome 
sì tratta di convenzione sì era cercato, pro- 
fittando del marasma prodotto dalla questione 
bancaria, di generare con qualche notizia 
lenziosa nei giornali, il sospetto che nella 
era vi potessero essere dei deputati coin- 
sssati o favoriti dalla Navigazione Generale. 

Ma questi tentativi non sono riusciti, nè 

tev scire, giacchè le attuali conven- 

i sono state oggetto di lunga disamina da 

e di tre Ministeri e di cinque o sei Com- 
missioni: ei risultati aì quak si è giunti, 
dopo una serie di riduzioni e limature con- 
tinue, sono tali che nessuna Società, la quale 
non si trovasse, come la Navigazione Gene- 
rale, con un impianto fatto e con una flotta 
da utilizzare ad ogni costo, potrebbe assu- 
mersi i servizi ali di mare alle condizio- 
ni a nei capitolati. 

Se si tien conto del frutto medio che dà il 

pitale in Italia, non sarebbe possibile la 

rmazione di una Società per esercitare i 

rvizi postali e commerciali, che sono stabi- 
iti nelle nuove convenzioni. Non fu già pos- 

bile trovare alcun o, quando l'on. 

‘cava, nel gabinetto Crispi, apri la gara: 
tanto meno sarebbe possibile oggi con alcune 
lince di meno e con alcuni oneri di più. 

Quando i capitali possono re una si- 
cura rimunerazione del 4 e 1j2 ed anche del 
5 per cento nella rendita od in altri valori 
govantiti dallo Stato, non vanno certamente 

l' aleatoria ed i rischi inerenti ad 

marittima per ottenere, tutto al 

più, un utile che può re dal 4 al 5 per 

pento, semprechè l'impresa sia condotta colla 
massima intelligenza e parsimonia. 

Basta del resto dare un'occhiata ai bilanci 
delle più potenti Società di navigazione della 
stessa Inghilterra per convincersi che nono- 

ite l'enorme vantaggio dei carboni i di- 
videndi di questi mi anni sono semp' 
venuti scemando, tantochè le Società che 
inno ammortizzato in gran parte il loro c 

, non sono in grado di dare più del 
del 4 per cento. 

Ora questa rimunerazione del capitale che 
può stare in Inghilterra dove la rendita dello 
Stato frutta 2 e 3,4 e dove le Società più ri. 
spettabili trovano in certi periodi, come l’at- 
tuale, largo denaro al 2 per 0/9, non re 
ge in un paese ove il denaro costa molto di 
più come in Italia. 

E se usciamo dall'Inghilterra, che ha qua- 
si un monopolio sui mari, vedremo che le 
Rocietà tedesche si trovano anch’ esse a lot- 
tare per l’esistenza : che il Lloyd austro-un- 
garico si è trovato sul punto di fallire e che 
in Francia le grandi Società vivono discre- 

ente, perchè Jo Stato, con criterio poli 

arrheggia nei sussidii e nelle sovvenzioni. 

tutto questo va considerato, senza tener 
conto che quei paesi offrono per sè sehi 
pit, chi meno, una discreta alimentazione al 
traffico, mentre l’Italia pur troppo da questo 
lato è povera, ancora troppo povera, sebbi 
ne Je esigenze delle regioni più interessate 
siano grandi e lascino supporre un commei 
cio di migliaia di tonnellate, mentre si ridu- 
ce a centinaia di quintali. 

Se si dovesse procedere a rigore, è indu- 
itato che la spesa, che sostiene lo Stato pei 
servizi marittimi non sta in armonia dell’at- 
tuale potenzialità economica del paese; ma 
Italia ha delle antiche tradizioni marittime, 

non può dimenticare, una forte m 
na militare cui occorre una flotta oneraria 
ed ha dinanzi a sè un avvenire che consente 
di sperare in un erescente sviluppo del suo 
traffico. 

Tolle nuove convenzioni si è già ottenuta 
una economia del 20 per cento circa sulia 

sa degli ultimi anni e nel tempo stesso si 
tono ottenuti notevoli miglioramenti tanto 
nelle velocità, quanto nelle tariffe, senza te- 
ner conto della minor spesa pei trasporti della 

Lasciando adunque da banda ogni discus- 
sione teorica, l’attuale contratto i servizi 
marittimi è per lo Stato un affare convenien- 
te, come del resto riuscirono convenienti, lo 
sì vede dai risultati, le convenzioni ferrovia- 
rie, contro le quali si è gridato tanto. 

E se si dovesse fare un confronto, si po- 
trebbe dire con sicurezza che mentre le con- 
venzioni ferroviarie erano un affare a sca 
tamento ordinario, quelle pei servizi maritti- 
mi sono a scartamento molto ridotto. 
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SPIRITISMO 
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DOMENICO CIÀMPOLI 


e 


Matteo e Tano s'erano un po' rabboniti; ma la 
vecchia non avevz pace; ricordo che un giorno, 
udirata, uscì a dire loro: 

— Perdo tutto ora, perdo, e per colpa vostra! 

A otto anni si capisce più che di solito non si 
creda, 

Una notte mi avvolsero ben bene in scialli e 
mantelli, e mi fecero salire sopra un biroccio; il 
curato mi si strinse vicino; la vecchia diede un 
freddo: buon viaggio! 

Il babbo guidava la bestia. Io pensavo che nep. 
pure lui, il babbo mi voleva bene, perchè non mi 
aveva carezzato mai; così me ne andavo, sicuro, 
se ne andava via quel cattivo che non potevano 
vedere... 

A mezza costa incontrammo Lisa: il biroccio si 
fermò, ed ella, salita sullo staffone, mi coperse la 
faccia di lagrime e di baci. 

Allora ricordai Lena, © scoppiai a piangere io 
pure.. 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 9, 5,20 pom. — Da Costantino- 
poli si smentisce la voce che il principe Ferdinan- 
do di Bulgaria debba in primavera recarsi in quel- 
la città. © 


r (N) Berlino, 9, pom. — In questi cir 
colì politici si ritiene probabile 1’ incontro dello 
Czar con l'Imperatore Guglielmo, in occasione del- 
la visita che annualmente lo Czar suole fare alla 
Corte danese. E' dubbio se l' incontro avverrà a 
Copenaghen ovvero in una città tedesc 

Non si dà credito alla voce di un eventuale con- 
vegno dei tre imperatori. 

(N) Pietroburgo, 9, 1 pom. — E' atteso 
qui da Vienna il principe ereditario Danilo del 
Montenegro. Egli è accompagnato dal signor Vu- 
kovitch, primo ministro montenegrino, e dal co- 
lonnello Oktianoff, ufficiale russo. 

Lo scopo del suo viaggio non sì conosce, ma 
corre voce che possa aver rapporto allo stato di 
salute di suo padre il princips Nicola, 

(N) Parigi, 9, 2 pom. — L'Eetair è infor- 
mato che l'ex Regina Natalia di Serbia arriverà 
il 1° maggio a Marsiglia, dove sarà raggiunta dal- 
l'ex Re M 


A Marsiglia prenderàimbarco, diretta alla Crimea. 


Il reclutamento dell'esercito 
LA 
La tassa militara. 

Uno dei punti del disegno di legge piu com- 
battuti negli uffici è stato quello della Tassa mi- 
litare. 

Non ne facciamo le mer: lie, ricordando la 
vivacità dei dibattiti, che provocò altra volta la 
proposta di questa tassa, che con nomignolo di- 
spregiativo la si disse la Tassa dei gobbi. 

Eppure nessun'altra imposta risponde, come 
questa, al criterio supremo della giustizia ed ha, 
come questa, carattere eminentemente democratico. 

Essa esiste e funziona da più anni nella Si 
zera, la contrada più demoeratica della nostra ve 
chia Furopa e fu introdotta in Francia da qual- 
che anno. 

Tacciamo dell’Austria-Ungheria, dove vige sen- 
za opposizioni, e della Spagna che presto la ren- 
dei rasformando in vera e propria 
tassa militare una imposta sui generis, la quale 
già esiste per il servizio d’oltre mare. 

Se per ragioni di famiglia, ossia d'interesse pro- 
prio, un inscritto è dispensato dal servizio perso- 
nale obbligatorio, è giusto ed è doveroso che egli 
compensi lo Stato in qualche altro modo del bene- 
ficio che ne riceve, ed il modo più semplice e più 
legittimo è quello di gravarlo d'una tassa speciale, 
che vada a vautaggio dell'erario, come nella S 
sera e nella Francia, o vada a vantaggio totale d 
parziale delle famiglie dei richiamati alle armi in 
caso di mobilitazione, come nell’Austria-Ungheria. 

Forse non apparisce egualmente giusto che il 
cittadino riformato per difetto fisico dal servizio 
militare debba essere sottoposto nd un tributo; ma 
a chi ben guardi la natura della tassa anche que- 
sta apparente ingiustizia disparirà. 

Infatti tra i difetti fisici, che rendono un in- 
scritto inabile al servizio militare, taluni lo ren- 
dono altresì inabile a qualunque lavoro proficuo 
e tali altri no. 

Ora noi conveniamo che il primo debba essere 
esente dalla tassa ; ma non possiamo convenire 
che possa e il secondo, cui una leggiera im- 
perfezione, sebbene sufficiente ad impedirgli di 
marciare, non chiude la via a percorrere una car- 
riera liberale od esercitare un mestiere od un’ar- 
te, che gli assicurano l’esistenza e che possono a 
che durgli l’agiatezza. 

La legge, quale è stata presentata dall’on. Pel- 
loux, limita il nuovo tributo alle altre categorie 
di esenti dal servizio attivo, rinunciando a perce- 
pirla dai riformati. 

Ebbene, noi questa eccezione larga ed illimitata 
non crediamo che possa essere accettata dal Par- 
lamento, il quale, appunto in omaggio al princi- 
pio dell'eguagliauza di tutti i cittadini nei diritti 
6 nei doveri, deve restringerla ai soli riformati, 
inabili ad un utile lavoro, che sono di peso alle 
loro famiglie. 

Pari 

Le difficeltà pratiche dell'applicazione di unasif- 
fatta tassa sono certamente gravi, come bone 08- 
serva la relazione ministeriale, ma non sarebbero 
state insuperabili. 

Voi ricordiamo di avere in queste colonne so- 
stenuto la progressività della tassa, che avrebbe 
dovuto comprendere due parti ; una prima, fissa 
ed eguale per tutti ; una seconda, proporzionale 
e progressiva, da graduarsi in ragione della sostan- 
za dell’ inscritto ed in ragione del beneficio che 
dall'esenzione egli riceveva 

L'abolizione della seconda categoria ha reso più 
facile l'applicazione del contributo, in quanto che 
ha tagliato corto ad ogni controversia sulla con- 


dizione, nella quale dovevano essere considerati 
ei rispetti della tas quegli inscritti, che, non 
per elezione propria e non per vantaggio proprio, 
ma per-effetto della sorte e per vantaggio della 
finanza dello Stato, erano assegnati alla seconda 
categoria. 

L'on. ministro poi, con le sue proposte, ha sciol- 
to nel campo pratico ogni difficoltà, facendo del 
pagamento del contributo o della tassa, che dire 
si voglia, una condizione sine qua non per il 
passaggio dell'inscritto alla categoria di riserva. 

E' tuttavia discutibile, se il concetto, eminente- 
mente pratico, sia egualmente giusto. 

Ci spieghiamo. 

La legge stabilisce che il passaggio alla cate- 
goria di riserva è subordinato al pagamento della 
tassa, nella misnra che annualment» ne sarà fia- 
sata con decreto del Re. 

E sta bene; ma questa misura sarà eguale per 

tti, qualunque la loro condizione e- 


gze ne tace e nel silenzio della legge noi 

dobbiamo eredere che, nel pensiero dell'on. mini- 

stro, la misura della tassa deve essere ‘una sola, 
le per tutti indistintamente gli inscritti. 

Se cio è, noi non esitiamo a dire che il con- 
cetto, dal quale l'on. ministro mosse, è errato ed 
offende quel principio inviolabile della giustizia 
distributiva, che soltanto può e deve essere il fon- 
damento della tassa. 

Lo dimostreremo în un prossimo articolo. 


Pel cholera'a Marsiglia 

Marsi; ia, 9 — Lo stato sanitario della città 
migliora. L’epidemin sembra cessata. Da ieri sera 
alle ore 6 non vi fu alcun decesso sospetto. V 
constatato un solo caso di diarrea choleri 

(S Warsiglia, 9. — Vi furono, oggi, tre 
casi sospetti. La malattia continua a non pres m- 
tare carattere epidemico. 

Il Consiglio di igiene non si è ancora pronun- 
ziato sulla natura della malattia, 

Roma, 9 — Con ordinanza di ieri è richia- 

a in vigore l'ordinanza del novembre 1892 che 

stabilisce la visita medica alle navi provenienti 
dai porti fran del N ‘rraneo, con invio alle 
stazioni sanitarie in caso sospetto o di malattia, 
ed il divieto d’introduzione nel Regno degli og- 
getti sudici dalla Trascia tanto per via di mare 
che per via di terra, se non sono disinfettati ; re- 
stando l'introduzione degli oggetti letterecci, dai 
confini francesi, in ogni caso vietata, 

Sono riprese le disinfezioni ai posti doganali al- 
pini dei confini francesi già attuate nell'autunno 


passato. 


La Direzione di Pubblica Sanità ha fatto 
benissimo a prendere le consuete misure di 
precauzione : ma dalle notizie che si hanno 
sembra che questo improvviso attacco cole 
rico a Marsiglia abbia un carattere tutt’affa 
to speciale da non destare alcuna preoccupa- 
zione. 

Non si tratta înfatti, se le notizie sono e- 
satte, d’ importazione, nel qual caso non si 
potrebbe sapere qual diffusione pei diversi 
contatti possa prendere la malattia. Si tratta 
di casi concentrati ed isolati in un punto del- 
la città, dove per certi lavori edilizi sì sono 
scoperte delle fogne antiche, nelle quali esi- 

‘ano ancora, a quanto pare, germi cole- 
rici dell’ultima epidemia. D'ordinario in con- 
simili circostanze si sviluppa il tifo, 

Il fatto adunque della concentrazione del 
morbo permette con facilità 1’ isolamento e 
siccome i mezzi dei quali si dispone oggidi 
sono tali da poter combattere con molta effi- 
cacia il morbo appena si manifesta, giova ri- 
tenere che fra pochi giorni tutto sia finito. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 febbraio. 

Presidonza Zamarde — Ore 2.10 


Trasporti ferroviari dei lavoratori. 


GENALA, rispondendo al una interrogazione 
dogli on. Stelluti-Scala ed Elis — sulle condizioni 
stabilite per la riduzione dei prezzi nei trasporti 
ferroviari dei lavoratori dell'Agro Romano — dica 
di riconoscere che vi sono degl'inconveninti in 
questa materia, essondosi verificato che vi sono 
anche degli incettatori che sì giovano dello facili- 
tazioni fatto agli operai. Si propone di ottenere 
dalle Società che i gruppi di operai siano ridotti 
da 10 a 5 individui, 

STELLUTI-SCALA ritiene che un provvedimen- 
to eflicace non si otterrà so non si stabiliranno 
tariffe, ridotte non per gruppi di lavoratori, ma 
individuali, con le debito garanzie. 

Il metodo doi gruppi dà luogo a molti inconve- 
nienti, non solo, ma diventa addirittura irrisorio 
quando si tratta del ritorno dei lavoratori ai loro 
paesi; lo che produce un danno anche all'erario, 


ricorrendosi facilmente al ripiego del rimpatrio 
gratuito per mezzo della pubblica sicurezza. 

Le riduzioni ferroviarie sono ormai così astase 
allo altre classi che pochi sono davvero quelli che 
non ne godano; ma è cosa dolorosa il riconoscere 
che fra quelli che non no godono sono appunto i 
poveri lavoratori, Forse migliore e più onesto par- 

ollo di mutare radicalmente il si- 
stema, di togliere tutti questi privilogi e disugu 
glianze ; di ribassaro utilmente, con sicuro profitto 
dello Stato, e del commercio, la tariffa generale 
anche del 50 per cento, como lo stesso ministro 
Genala proposo, anni ailietro, (Bene!) 

Per gli assegni vitalizi ai veterani. 

GRIMALDI — a proposito della legge, d'inizia- 
tiva parlamentare, relativa agli assegni vitalizi ai 
veterani — domanda che la discussions sia diffe- 
rita fino a che si possa positivamente conoscera 
l'onere che la medesima porterebbe all’erario. 

DELVECCHIO (relatore) osserva che lo condi. 
zioni a gli oneri dol disegno di legge dovrebbero 
essere conosciuti da parecchio tempo, Ad ogni mo- 
do, non ha difficoltà ad acconsentire ad un riuvio. 

GRIMALDI si riserva di faro gli studi necessari 
@ colla maggiore sollecitudine. 

CARMINE propone che la discussione si differi- 
soa fino a che sia approvata la legge sullo pensioni 
civili e militari. 

LUCIANI non vorrebbe vodereil prosente disegno 
amalgamiato con quello delle ponsioni. Si tratta di 
cosa ben diversa, o sulla quale si dere avero 0c- 
chi 0 cuore largo. Si faccia procedero la disons- 
sione di questo. 

BORSARELLI si associa a quosta proposta. E' 
tempo oramai che si provveda por questi vetera- 
ni. (Bene!) 

GRIMALDI osserva che, fra pochi giorni, si 
avrà in discussione la leggo sullo pensioni. Se 
chiede tempo per studiare è appunto per provvo- 
dere efficacemente, (Approvazioni). 

MEL afferma che l’Italia ha il dovere di prov- 
vedere sollecitamente per questi veterani, avendo 
ormai provvoduto per tutti i servitori dell'Austria, 
del Borbone e del Papa! (Approrazioni, rumori). 

CARMINE ha proposto cha si desse la prece- 
donza alla logge sulle pensioni, parchò essa si col- 


lega troppo ai provvedimenti finanziari. 

DEL VEOCHIO non crede che la legge presente 
debba portare tali aggravi da turbare l'economia 
dei provvedimenti finanziari. 

PINCHIA temo cho la classificazione delle do- 
mande non sia fatta con criteri ben chiari o do- 
terminati per la distribuzione dei sussidi ai veterani. 

CHINAGLIA, membro della Commissione per 
la distribuzione di questi sussidi, protesta contro 
ogni dubbio che si levi contro il suo operato, poi- 
chè la Commissione stessa, noi limiti dello sus fe 

egnazione con la più grande e ri- 


Voci. Ai voti 
Si approva il rinvio alla legge pensioni. 
Istituzione dei Probiviri. 


PUGLIESE avrebbe desiderato che il ministero 
liberala o domoerntico, che ha riprasentato il dise- 
gno di leggo, avesse tenuto conto dollo idee e- 

resse dalla parte democratiea quando si discusse 
il progetto Chimirri. 

Conseguentemente, l’attuale progetto non con- 
corre alla pacificazione sociale, ima acuisce le lotte 
di classe (Rumori) per la ingiusta preferenza che 
esso accorda a tutte le grandi indnstrio, dimenti- 
cando l'agricoltura, In quale reclama le maggiori 
cure del governo e dal Parlamento, 

CAFIERO lamenta che il progetto sia incom- 
pleto, non trovandovi alcuna disposizione che valga 
ad estenderlo all’ agricoltura, e perciò capace di 
portare benefici risultati in tutto le parti d'Italia. 

Acconna, a questo proposito, come nelle pro- 
vincie dol mezzogiorno, essenzialmente agricole, i 
contatini siano costretti a subire le leggi dei pro- 
prietari, senza trovaro nolla leggo alcuna prote- 
zione, è conchiuda dicendo che voterà la leggo 30 
il ministero prometterà di presentare, ontro sei 
mesi, un progetto che astenda anche allo popola- 
zioni agricolo l'istituto dei probi-viri. Se ‘no, no! 

RUGGERI E, Crede che il progetto abbia più 
presto carattere politico che sociale, mirando a 
tutelare gli operai contro la potenza o la prepo- 
tenza del capitalo; e porciò non sa vedere como 
mai se ne voglia concedere il beneficio ai soli o- 
perai delle grandi industrie, negligendo la tutela 
degli operai delle campagne. 

Presenta quindi un articolo aggiuntivo per esten- 
dere la legge anche alle popolazioni agricole. 

DANEO (relatore) riconosce l'opportunità di a- 
dattaro l'istituto dei prodi viri all' industria agri- 
cola, ma non crede facile questa applicazione me- 
diante particolari discipline legislative, specio per 
divorsissime consuetudini che in materia si han- 
no fra regione e rogione, e perfino fra Comuni 
della stessa Provincia, 

Ove si volessero estendere le disposizioni di quo- 
sta leggo all'agricoltura, sarebbero necessarii lun- 
ghi studii complementari, non fosso altro che per 
stabilire un diverso metodo di costituzione dei Col- 
legi dei prodt.viri. Perciò ln Commissione ha pen- 
sato che bene assicurare intauto un beneficio 
agli operai gell'industria, finchè si propara il mo- 
do di far ragione ai diritti degli operai agricoli. 

Difeude la leggo dalle censure cho le furono 
mosse, osservando che essa ha mirato soprattutto 
ud essore pratica, © dimostrando como essa, lungi 
dall'essere timida, abbia varcato i limiti assegnati 
da leggi consimili in altri paesi. 

Spera che il ministro prometterà di presentare 
prasto un disegno per estendere l'Istituto dei pro- 
biwiri all'agricoltura. (Vive approvazioni). 

VISCHI (pros. della Comm.) ammetto che vi 


sono difficoltà alla fondazione dell'istituto dei pro- 

viri, ma ad esse non dà grande importanza. Ne 
rileva all'incontro i vantaggi, che asso avrebbe 
anche nelle varie forme di contratto agricolo. I} 
magistrato ordinario, attenendosi rigidamente alli 
logge, ha dovuto più volte dar pronunciati che 
mal si accordano col sentimento di equità. 

Ora i diversi proponenti di analoghe dispo: 
ni si son concordati nella proposta cho si discute, 
che è il mono che si possa avere; ma conviene che 
sia sollecitamente approvata, 

Presonta infine un ordine del giorno della 
Commissione, per estondero l'istituto dei probi-vi- 
ri all'agricoltara. 

LACAVA (attenzione), Ricorda partitamente i 
precedenti della logge, ai quali dichiara essersi at 
tenuto negli studi fatti per la proposta che 
scute. Egli ora considera l'Istituto dei probi. 
come un ufficio di conciliazione principalment 
a risolvere equamente molte e gravi questioni. 

Non fu estesa l' applicazione di questo Istituta 
agli operai della campagna, poichò la questioni a- 
grario sono le più difficili; 6 tanto, che neppure 
presso le altra nazioni si è fatta tale applicazione 
Tuttavia non si rifiuta di accettare l’ordino de 
giorno della Commissione; con l’intenzinue di fart 
studi onda presentare un disegno di legge in pro 
posito. (Bravo! 

E con ciò la disenssione goneralo è chiusa, 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE, Comunica alcuno domande d'in- 
terrogazioni, fra le quali, una dell'on. Qdescalchi 
sull'Esposizione di Roma ed una degli on, Fill 
Astolfone ed Omodei sulla notizia riguardante lo 
scoppio del cholora in Marsiglia. 

GIOLITTI. E' pronto a rispondere alle ultime duo 

Per VEsposizione di Roma, 

GIOLITTI (attenzione), Quando la questione 
della Esposizione di Roma venne alla Camera per 
la prima volta, spiegai chiaramente quali fossero 
le intenzioni de! governo. Dissi che al governo e- 
rano state presentate duo domande : una relativa 
alla concessione di una lotteria ; l'altra, riguar- 
daute i maggiori introiti del dazio di consumo 
durante il poriodo della Esposizione, Dissi di a- 
vere risposto affermativamente all’ una @ all' altra 
domanda. La quale cosa ripeto oggi. D' allora in 
poi, nessuna altra domanda ho ricovuto în propos to. 

Boichò si è parlato, in questi giorni, di una an- 
ticipazione sal contributo dello Stato verso Roma, 
rispondo ora anticipatamente, dicendo che quosta 
è facconda che dovo passare fra il governo © il 
municipio (Bene! Bravo!) 

ODESCALOHI dico che presentemente il bilan- 
cio non può pormettere che si accordino aiuti po» 
cuniari per dello esposizioni in genere. Aggiungo 
che le esposizioni ora danno risultati buoni, ori 
cattivi. In genorale, i benefici delle medesime so. 
no quasi sempre transitori. In quanto a quella di 
Rowa, invita il governo ad audare adagio, molto 
adagio. Egli non ha troppa fede in alcuni dei pi 
motori della modesima e non ne ha nessuna nella 
Conmissione di finanza della Esposizione. (Rumo- 
ri, disapprovazioni). 

GIOLITTI, Io non posso davvero seguire l'on 
Odescalchi sul terreno delle persone. Da parto mis 
affermo che coloro, i quali hanno trattato 0 trat« 
tano col governo per l’Esposizione di Roma, sona 
cittadini superiori ad ogni eocozione, Del resto, e’ 
il municipio di Roma che godo tutta la fiuoia del 
governo, È se il municipio di Roma dovesse pren: 
dere, in proposito, una iniziativa, non vedrei pro- 
prio una ragione perchè il governo non dovesse s8- 
condarlo, come furono secondati i municipi. delle 
grandi città in circostanzo simili. (Approvazioni). 

ODESCALCHI accenna a replicare. (Rumori») 

PRESIDENTE. Che cosa ha da aggiungere, on. 
Odescalchi? Mi pare che la sus interrogazione sia 
bella © esaurita. (Risa). 

Il cholera a Marsiglia. 

GIOLITTI (attenzione), Il governo non ha an- 
cora informazioni complete ed ufficiali; na da no- 
tizie officiose sa che iu Marsiglia si sono manife- 
stati, in questi giorni, dei casi di cholera: epperò 
ha fatto prondere, questa mattina, i provvedimenti 
adottati nella scorsa estate con buoni risultati Sa 
puro che, a Marsiglia, si prendono, da parte del go- 
verno francese, delle energichs misure di repr 
sione, epperò tutto fa sperare cho non si avranno 
a deplorara gravi conseguenze. 

FILIA 'OLFONE chiede se il governo inten- 
do agevolare il rimpatrio di quogli operai italiani 
che manifestano il desiderio di abbandonare, in 

uesta circostanzs, Marsiglia, 

GIOLITTI. Il governo è disposto a fare tutte 
lo agevolazioni possibili, al accordaro aiuti, s° in- 
tende con tutte le precauzioni necessarie. 

La seduta è levata alle 5 1/2. Domani, allo 2. 


I’ Italia in Africa 


(S) Massaua, 9. Notizie dall’altipiano re 
cano che Ras Mangascià attende la visita di De 
giac Sehat e si prepara a festeggiare l' avveni 
mento. 

Ras Alula è nel Tembien. 

Ras Mangascià ha accordato a Fitaurari John 
metà della dogana di Adua, ed ha chiamato De- 
giac Ambajè, suo fido, all'amministrazione di par- 
{0 del paese. 

Lo scienziato inglese, signor Bent, è giunto a 
Jundet, diretto ad Axum, 

Confermasi la presenza del capo madhista 
Zachi nel Ghedaref, con forze rilovanti. 

I Dervisci si sono così sempre più alloutanati 
dai domini italiani. 

Dalla parte di Kassala tutto è tranqui 


ne 


Poi lei si perdette nell'oscuro; e ripigliammo la 
via, che scendeva a giri, a svolte, a gomiti, 

Era buio, ma il cielo serenissimo, l’aria quieta, 
gli alberi parevano tanti giganti în agguato; le 
rocce facevano paura. 

Come giungemmo a valle, smontammo sulla 
strada maestra, e ci sedemmo sopra il parapetto 
di un ponticeilo : il babbo ed il curato guardaro- 
no un pezzo lontano : poi si videro due lumi ve- 
nire, venire, come i due grandi occhi del gatto. — 
Viene — dissero. 

Allora il babbo mi prèse fra le braccia, mi strin- 
so forte, forte, e senza salutare il vecchio, rimontò 
solo sul biroccio @ riprese la strada già fatta, 

Per un pezzo io stetti a sentire il tintinnio del 
campanello della bestia ; poi non s'udi che il trotto 
d'altri cavalli che si avvicinavano, 

— E ora che faremo? — domandai al curato. 

— Seguiteremo la strada con la carrozza che 
viene — rispose sommessamente, 

Come giunse infatti, dalla serpa scese ta uomo, 
mi aiutò a salire, aiutò anche il curato. i 

Subito, all'oscuro, mi sentii prendere, porre sulle 
ginocchia, baciare teneramente; non vedevo pre- 
cisamente niente ; ma sentivo singhiozzi e carezze: 

— Com'è fatto grande, com'è bello! — intesi 
dire tra l'ansia del respiro. 

Una mano piccola piccola mi chinò la testa so- 
pra un petto che batteva forte: poi una voce mi 
disse: 

— Dormil 


Non chiusi occhio: era lei, lei del sogno; e a- 
desso non più sogno. 

Voleva dirle: 

— Perchè te ne vai? perchè mi lasci? ma era 
così afflitta, e rimani contento contento, muto, a- 
spirando come un sottile benessere, un lievissimo 
odore di timo. 

Non so ridire, ma il sentimento di quella notte 
l' ho fiso nel cuore, come gioia quasi unica e 
gentile. 

Pensavo che proprio quella fosse la mia mam- 
ma, e non già la vecchia, perchè ? 

Certo ero assetato di bene, di affetto, in cni ri- 
posare, istintivamente credevo che solo lo mam- 
ma potesse darli. 

Passarono così ore ed ore : credendomi assopito, 
ella e il curato parlarono di molte cose che non 
capivo 0 capivo a mezzo: ogni tanto ella sospi- 
rava e mi stringeva meglio al petto; una volta 
mi disse: 

— Fosse eterna questa notte | 

Credo che per la stanchezza mi -addormentassi, 
perchè sull’alba mi trovai in un'altra carrozza ; 
sempre col curato. 

Lai non c'era più. » 

Comunque ci fossi giunto come un morticello, 
pure sui primi tempi il collegio mi piacque. 

La vita nuova, le nuove cose e le persone nuo- 
ve mi toglievano molte curiosità. 

Vedevo oggetti non veduti mai, facevo quel che 
non avrei neppur sognato di fare, come l'andare 


in fila, la ginnastica, la scherma, ii saluto a' su- 
periori ; il desinare quando aveva sonno, il dor- 
mire quando avevo fame, lo studiare quando vo- 
levo correre, il passeggiar quando volevo starme- 
ne in riposo. 

Ciò mi divertiva, e mi divertiva l'aria severa 
dei sorveglianti 0 prefetti che mi parevano tanti 
burberi cattivi ; e la parrucca del rettore, alto, 
lungo, stecchito. 

Mi divertivano anche le carte geografiche, i 
globi terraquei, i letti in fila delle camerate @ 
l’aver molto appetito sempre insoddisfatto; ma quel 
che mi divertiva di più era la gran varietà dei 
compagni, divisi a squadre : co n'erano coi baffi, 
grandi a diciott’anni e piccini di sei, tutti vestiti 
como bersaglieri : teste bionde, nere, castagne, 
occhi d'ogni colore, d'ogni sguardo ; e tutti pa- 
revano dire : 

— Scappiamo ? 

Nella nostra camerata eravamo in venticinque, 
quasi tutti male educati, sotto l'apparenza di som- 
‘missione e di santità: il sorvegliante era un uomo 
che poteva dirsi a piacere un frate, o ua facchi- 
no, faceva paura 0 che guardasse 0 sì movesse 0 
parlasse; ma dietro, i piccini gli davano le berte. 

Presto fui amico d'un fanciullo gentile, candi- 
do, slanciato tutt’occhi d'un azzurro chiarissimo, 
buono e sorridente. Aveva una fascia nera al 
braccio sinistro: gli chiesi: — Perchè? — M'è 
morta la mamma!  — mi rispose colle pupille nuo- 
tanti nello lagrime, — E tu l'hai la tua mamma? 


E senza aspettare risposta, soggiunse: — se aves 
si la mamma, la pregherei tanto che non ci sta 
rei più quì dentro. 

Era pallido pallido. Così ci volemmo bene e sta 
vamo sempre vicini, a scuola, amensa, a passeg- 
gio, nelle ore di svago: lontani ci cercavamo co- 
gli occhi! 

Egli mi leggeva lo lettere del babbo, della non- 
na; io gli parlavo delle mie montagne; ma, non 
sapevo dirgli niente della mia famiglia; e lette 
re non me ne venivano mai, 

Ci aiutavamo nei còmpiti ; ci consigliavamo per 
evitare punizioni; eravamo a parte d'ogni cosa. 
Ma egli era debole, gracile, che un soffio di zeffiro 
l'avrebbe portato via, più debole, più gracile di 
me; e pure pareva un uomo serio, con la gran 
fronte sporgente e gli occhioni pensicrosi, che par 
revano guardare lontano, lontano, 

Con lui dimenticavo la casa: oh, se Matteo @ 
Tano fossero stati come lui, io non avrei lasciato 
mai i miei monti nativi] 

Però c'erano anche là dentro dei cattivi ragas- 
zi, testardi, invidiosi, disobbedienti o superbi; ma 
erano pochi, @ noi ce ne accorgevamo sppena, 
tanto la vita era regolata a minuti. E quella vita 
era un po' dura: faceva freddo, tanto freddo a 
levarsi di verno, alle cinque del mattino; e al 
desinare, sotto l'abbondanza, non ci darano che 


NOTE AGRARIE 


Le cumpagie. — Continua la stagione 
da in quasi tutta Ia penisola e si prevede che 
i Impgo. Il fireddo fa eccessivo al nord 
ove sì teme qualche danno. La neve però cssen- 
do caluta copiosa quasi dovunque protesse effici- 
semento i seminati, 

Dall'estero si hanno notizie di danni prodotti al 
frumento nella Russia meridionale. Agli Stati U- 
niti egualmente il freddu intenso danneggiò ì se- 
minati invernali. Dalle Indie Austral'ane e 
pubblica Argentina le notizie sono buone. 

Istruzione agraria — Oltre alla circo- 
lure, di cui feci. co all'ordinamento 
delle scuole pr n 
re due ne vennero test dirette dal ministero,una 


ai direttori delle scuole superiori di agricoltura 
sull'ordinamento delle senole stesse; l'altra ai pre- 
fetti sull'’insegnamento agrario elementare. 
Nella prima circolare, dopo aver ricordato che 
il Consiglio per la istruzione agraria dovrà nella 


sua prossima adunanza discatere intorno al modo 
come utilizzare x scopo di istruzione pratica per 
i laureandi delle scuole superiori di agricoltura di 
Milano e di Portici una tenuta appartenente alla 
fondazione per l'istruzione agraria in Perugia, si 
‘ordinamento delle scuole superiori ste- 
passa quindi ad esaminare gli 
no la maggiore at- 
itere professionale che si volle 
ben a ragione dare alle nostre scuole, trae seco 
il bisogno di comple nsegnamento della cat- 
tedra con opportuno svolgimento in campagna. » 
lutanto il ministero espone i suoi concetti in pro- 
posito © chiede il parere dei direttori delle scuole 
superiori. 
La circolare sull’insegnamento agrario elemen- 
tare eccita ad una diligente sorveglianza sull'in- 


-gomi 
nzione < il 


namento stesso ed afferma l'intendimento del 
ministero giore solo i maestri i quali 
partiscano a 
graria. 

Per i coltivatori di barbabietele. 


— Fu dal Ministero bandito un concorso pel con- 
ferimento di 10 premi di L. 100 ciaseuno ai col- 
tivatori di barbabietole da zucchero dei circondari 


di Asti, Alba, Alessandria, Cuneo, Pinerolo, Sa- 
luzzo e Torino. 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti de- 
vono dichiarare dì coltivare a barbabietole da zuc- 
rhero non meno di mezzo ettaro di terreno, di 


obbligarsi a vendere le barbabietole prodotte alla 
fabbrica di zucchero di Savigliano ad un prezzo 

proporzionale ai titolo zuccherino delle radici. 
Concorso a premi per memorie 
‘zio Agrario di Roma, nel- 


originali. — Il È 
l'intendimento di aprire il campo allo svolgimento 
ili questioni agrarie che più direttamente 


sano l'agricoltura locale, ha bandito pel 1893 tre 
concorsi a premi per memorie originali, su se- 
guenti argomenti: 

1. Quale sia la migliore rotazione agraria da 
gliare per i terreni dell'agro romano. 
Come viene fatta nella campagna romana 

nto e în che sì. possa modifi 

liori risultati. 
coltivazioni foraggere meglio rispon- 
denti alle condizioni dell’agro romano. 

Per ciascuno dei tre concorsi è stabilita una me- 
aglia d'argento con diploma. 

Le memorie dovranno essere presentate: per la 
prima questione non più tardi del 30 aprile pros- 
Simo, per la seconda îl 30 maggio, per la terza il 
30 giugno. 

Per le altre formalità richiedere il programma 
alla sede del Comizio Agrario di Roma, 


Miles Agricola. 


Ministero di grazia e) giustizia — 
diorno Bollettino pubblica il R. deoreto e rela- 
o statuto organico per la R. scuola d'arti e me- 
stiori Umberto I in Bari. 

Onorificenze — Beltreno cav. Francesco, consi- 
gliero d'appallo collocato a riposo è nominato ca- 

iora nell'ordine mam sl 

Perotti Emilio e Coccapani 
trib. collocati a riposo, sono 
della Corona d'Italia. 

Pellegrini cav. Pellegrino, cons. di cassazione, 
colloento a riposo è nominato uftiziale nell’ ordine 
mauriziano, 

Del Gaudio cav. Giuseppe, cons. d' appello scol- 
locato a riposo è nominato commend. della coro- 
na d'Italia, 

Magistirniuare. — Chiossi comm. Sesto, di- 
rettore capo div., è promosso dalla 2.a alla 1,a cl. 

Zella Milillo cav. Michele, capo sez., è nominato 
direttore capo-divisione. 

Beltrano cav. Francesco, cons. d'appello d'Aqui- 
la, è collocato 2 riposo. 

Cortese cav. ‘Pommaso, id. id. di Trani, è tra- 
mutato a Catanzaro. 

Bellantuoni csv. Luigi, id. id. di Catanzaro, è 
tramutato a ‘ani. 

Minetti cav. Giovanui, id. id. di Trani, è collo- 
cato in aspettativa. 

Vason Alessandro, giudice del trib. di Sondrio, 
è ivi incaricato della istruzione dei procossi ponali. 


Ercole, giudici di 
nominati cavalieri 


Tortora Francesco, id. di Ariano, id, id. 
Coccapani Ercole, id. di Luoca, è collocato a 
riposo, 


Perotti Emilio, id. di Piacenza, id. 

Coltenza Carlo, agg. giudiz. a Trani, applicato 
all'ufficio del P. M., è destinato al tribunale. 

Casamassima France id, a Patti, è destinato 
al trib. di Mistretta. 

Airenti cav. Davide Francesco, cons. di appello 
di Messina, è privato dello stipendio, per abusiva 
assenza dal posto, fino a nova disposizione. 

Pellegrini cav. Pellegrino, cons. di cassazione 
di Torino, è collocato a riposo. 

Del Gaudio cav. Giuseppe, consigliere d'appello 
di Napoli, id. id. 

Sandri Luigi, giudico del trib. di Trapani in 
aspettativa, è richiamato in servizio. 

Loi Antorio, id. di Palermo, è applicato ivi al- 
l'ufficio d'istruzione dei processi penali. 

Sastorelli Lorenzo, id. di "l'empio, è incaricato 
ivi id, id. 

Carnazzi Gariolo, id, di Belluno, è tramutato a 
Vareso. 

— Sono pure tramutati i seguenti: 

Pullella Gaetano, giudice, da Monteleone a Mes- 
sina — Masino Alberto, id., da Gsnova a Lacca — 
Tartaglione Luigi, id., da Cassino a Napoli — Me- 
le Augusto, id., da Matera, a Cassino — Casula 
Agostino, id., da Rossano a Portoferraio. 

Guaschino Francesso, sost. proc, del Re a Gros- 
seto, è nominato gii trib. di Belluno — 
Petrillo Cosmo, id 

Pirelda Crispo Luigi, giudico del trib, di Nuoro, 
è nominato sost. proo. ad Oristano. 

Apostolico Giuseppe, sost. proc. del Re di Ori- 
stano, è tramutato a Sant'Angelo dei Lombarli — 
Polito csv. Raffaele id, di Salerno id. a Napoli — 
Moomartini Francesco, id. di Isernia, id. a Napoli 
— Di Martino Gennaro, id. di Lanciano, id. Sa- 
lerno — Ricciuti Federico, id. di Matera, id. nd 
Avellino — Sgroi Rosario, id. di Reggio, id. a Ca- 
tania. 

Graziani Angelo Liborio, agg. giudiz, a Lanusei, 
è destinato a quel tribunale. 

Alessio Giuseppe id, di Oneglia 
trib. di Genova. 

Polloni Caeare, id. di Patti, è tramutato a Bari, 
con applic. all'ufficio del P. M. 
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destinato al 


Il frazionamento della proprietà 

Mentre il socialismo fa propaganda contro il prin 
cipio della proprietà individuale della terra, od in 
Germania, il paese delle utopie filosofiche trascen- 
dentali, trova fautori covvinti nelle classi colte e 
proseliti numerosi nel ceto operaio; in Inghilterra, 
paese delle iniziative pratiche per eccellenza, si 
batte altra strada. 

Invece di combattere la proprietà della terra, in 
Inghilterra si dà la massima importanza al frazio- 
mamento della proprietà e al bonificamento agrario 
dei lntifondi, facilitando la formazione e l'acquisto 
di poderi di piccola e media estensione, non solo 
per parte del pubblico, ma anche, a differenza di 
quello che accade in Italia, per parte delle classi 
dirigenti e del governo. 

L' ultimo gabinetto conservatore, presieduto da 
is ha fatto approvare «al potere le- 
gislativo, gli « Allotments Acts » del 1857 e 1859 
e lo « Small Holdings Act » del 1892. 

Scopo delle due prime leggi è di facilitare l’ac- 
quisto di parcelle da orto (garden allotments) della 
estensione, in generale, di un acre (metri qua- 
drati 4046), agli operai, piccoli industriali, imi 

sati ecc.; e quello della seconda, l'acquisto dei po- 
leri, 0 piccole aziende agrarie, della estensione da 
uno a 50 acri pari a 20 ettari circa, 

Con quest' ultima lagge; oltre il frazionamento 
della proprietà e la formazione di un ceto agiato 
di agricoltori proprietari, gli inglesi hanno voluto 
raggiungere lo scopo di rendere più intensiva l’a- 

coltura, aumentando la produzione del latte, del 
urro e del formaggio, del pollame e delle uov: 
dei legumi, ortaggì e frutti, per i quali prodotti 
l'Inghilterra importa annualmente dall'estero circa 
24 milioni di lire sterline. 

Interessante è l’organizzazione della legge «Small 
holdings aet » per facilitare l'acquisto dei piccoli 
poderi. 

Ne diamo un breve saggio per quanto permet: 
tono le esigenze dello spazio, onde intogliare le 
slassi dirigenti e gli alti poteri dello Stato ad imi- 
tare la fertile attività della legislazione inglese sul 
serreno delle riforme veramente pratiche. 

L'eseenzione della legge è affidata ai Consigli di 
Dontea, i quali, quando vi sia nelle rispettive Con- 
ec, una domanda sufficiente per giustificare l'ap- 
glicazione della legge, potranno acquistare qual- 
tiasi terreno atto a provvedere di poderi le perso- 
ne desiderose di acquistarli e di coltivarli da se. 

Per costringere poi i Comuni all'esecuzione della 
legge, è stabilito che qualsiasi elettore può pre- 
ientare una petizione al Consiglio, nella quale te- 
itifichi che vi sono domande per l'acquisto di pie- 
soli poderi, sollecitando l'applicazione della legge. 

Perchè poi il prezzo elevato dei detti terreni non 
sia ostacolo alla esecuzione della legge, e non vi 
sia più il tornaconti degli acquirenti, come può 
accadere per vicinanza ad una città, o per essere 
atti alla fabbricazione, ecc., allora il Consi è 
facoltizzato a prenderli in affitto, per molti anni, 
subaffittandoli in piccoli poderi. 

Per facilitare poi l'esecuzione dei lavori per par- 
te degli acquirenti ed affittuari, il Consiglio è au- 
torizzato a sistemare il terreno, dividendolo in 
lotti, eseguendo le relative chiusure, le condutru- 
re di acqua potabile, lavori di drenaggio, apren- 
do strade per l’accesso ai poderi ecc. 

La legge stabilisce che gli acquirenti, entro i 
termini fissati dai regolamenti, dorranuo eseguire 
i lavori prescritti, essendo vietato ai Consigli di 
vendere 0 di affittare codesti poderi a persone in- 
capaci, mentre li autorizza ad emettere disposi- 
zioni per assicurare l'effettivo esercizio dei poderi. 

Per assicurare poi il mantenimento dei miglio- 
ramenti prescritti, gti acquirenti nou possono, 
durante venti anni, ed anche più se non hanno 
completati i pagamenti, suddividere, cedere, su- 
baffistare i loro poderi, non potendo adibirli ad 
aliri scopî che non siano agrari, e non potendovi 
costruire che una sola casa di abitazione. 

I pagamenti pure vennero facilitati, perchè si 
eseguisîono in un tempo non maggiore di 50 an- 
ni, nel quale periodo gli acquirenti corrispondo- 
no, oltre l' interesse, auch» la quota di ammorta- 


ArTI DEL GovERNO 


Pubblica istruzione — L'odierno Bollet- 
subblica un I. decreto che costituisce in ente 


tino 
morale il Collegio-Convitto Massaioli in Sassocor- 
“naro, autoriszandolo ad accettare il lascito Vero- 
nica Pagliari Massaioli. 


— È' aperto il concorso ad un posto di istitu- 
mel R. collegio femminile degli Angeli in Ve- 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


pe RO DIRI RETZIOZZO, 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ancona, 9, ore 12,20 — Il sindaco avv. Veo- 
chini e l'asseusore cav. Beer sono partiti, ieri sera, 
per Roma per raggiungervi i rappresentanti la lo- 
calo Camera di commercio 0 la provincia, ivi con- 
venuti da Firenze, allo scopo di sollecitare, dal go- 
verno, i lavori del porto e di trattare altri inte- 
ressi cittaiini. 


Venezia, 9, ore Ieri sora il Duca 
di Genova ha dato l' ultima festa di ballo. Erano 
stato invitate tutto le autorità e diramati molti 
inviti all'aristocrazia e alla guarnigione locale. 

Prima della fino del mese il Duca darà un pran- 
20 di congedo dovendosi recare alla Spezia per im- 
barcarsi © prendere il comando dolla squadra. 


Cagliari, 9, oro 14,20, — Abbiamo avuto ed 
abbiamo in vista numerose feste e voglioni. 

Si è ballato e si ballerà in case private, si è a- 
vuto iernotte un veglione al teatro Cerruti a be- 
neficio degii studenti poveri. 

Stasera vi è la Gioconda al Civico a beneficio 
dogli istituti cittadini di beneficenza; venerdì al 
Civico gran ballo di beneficenza promosso dalla 
Società Operaia a favore del fondo vedove ed or- 
fani: si sono avute festo al Circolo Filarmonico e 
al Circolo Goldoni ed altre se ne stanno propa- 
rando, come si avranno altri veglioni ai due t: 
tri: ma la grande attrattiva di questo carnevale è 
la festa da ballo che darà sabato il Circolo 
tare, il quale ha già diramato numerosi inviti 
tutto fa prevedere cho riuscirà veramente splen- 


dida ed io mi farò premura di informarvene 


Ravenna, 9, ore 18,10 — Lori notte si co- 
stituirono gli ultimi tre coimputati nei futti di San 
Michele. 

Erano latitanti, some ricorderete, da oltre un anno. 

Il processo per i fatti dolorosi di 5. Michelo si 
svolgerà alle Assiso di Modena, cominciando il 28 
corrente. 

— Alcune famiglie coloniche doll'agro ravennate, 
fra giorni partiranno per l'Africa pér la coloniz- 
zazione agricola Franchetti 


Perugia, 9, oro 17,20. — Stamane dal pro- 
caccia di Colle Cardinale venne rinvenuto, sulla 
strada di Oscane, il cadavere di certo Cesaro Bat- 
taglia ucciso a colpi di bastone. 

Le causo del delitto @ gli autori sono ignoti. 

L'autorità ha subito organizzato un attivo ser- 
vizio di ricerche. 


Napoli, 9, ore 18,45. — Sono partiti per Mi- 
tano varîi artisti e critici per assistere alla prima 
rappresentazione del Falstaff di Verdi 

— Stasera pranzo a Corte di 36 coperti, al qua- 
ie sono invitate vario dame e gentiluomini dolla 
aristocrazia. 

- Domenica avrà luogo l' apertura della Espo- 
sizione al Circolo artistico di Serignano. Vi sono 
quadri di Morelli, Dalbono, Altamura, Caprile ed 
altri. 

Si prevede un successo. 
nn il 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Pregiudizi chinesi. 
Lo Standard è informato. dal suo corrispon- 
dente di Shanghai, essere scoppiata una rivolta, a 
poche miglia dal porto di New-Chouang. 

Un prote buddista avova persuaso un semplice 
contadino, Li-Ching-Quan, che egli era il discen- 
dento diretto della dinastia dei Mint © l'eredo l 
gittimo del trono usurpato dsi Mandchous. Li, il 
quale non domandava di meglio e a cui si fece cre- 
dere che era invulnerabile, indusse aleuni amici 
ad unirsi a lui; fu composto per questi un beve- 
raggio, che doveva pure renderli invulnerabili. 

"Ma un reggimento di soldati imperiali, provo- 
nuto è tempo srcivò ai villaggio, abitato da Li 
al momento in cui questi inalberava la bandiera 
delia rivolte. 

Li © sei dei suoi partigiani farono messi a morto 
e îl villaggio venne distrutto. 

Un viaggio a cavallo. 

L'Agenzia del Nord ba da Nertchinsok (Siberia) 
che il maggiore giapponese Fouketischuna, che si 
reca a cavallo da Berlmo al Giappone, è arrivato 
colà, dopo aver percorso in melia 45 chilometei al 


orno, 


La prina del “Falstaî, 


1 GrusepPE VERDI 
AL TEATRO DELLA SCALA DI MILANO 


Ieri sera, col concorso dei rappresentanti di tutto 
artistico, convenuto a rendere omaggio 
al genio musicale italiano, si è compiuto, al teatto 
della Scala di Milano, l'atteso avvenimento che 
aggiunge una fronda di più alla folta corona di 
alloro, di cui ogni foglia segna un’opera d'arte, e nel 
cui tronco sta inciso il nome di Giuseppe Verdi. 
‘Ad onorare il grande avvenimento, lo stesso Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione volle addimostrare 
col proprio intervento, il culto in cui tiene il go- 
verno la fecondn operosità di questo atleta, che 
seppe arricchire il tentro italiano di tante creazioni. 
Intervennero pure alla pi presentazione 
i migliori € più rinomati critici d'Italia e di fuori. 


1 LIBRETTO. 

Il libretto del Falstaff — edizione Ric 
è di una elegante semplicità. 

Il Boito, artista squisito, ha plasmato il tipo del 
suo protagonista con la cura del cesello, ineorren 
do qua e là in qualche astruseria nella forma, ma 
riproducendo in sostanza le comiche vicende di 
questo personaggio bizzarro, con garbo © festivi- 
tà di situazioni indovinata, 

Il Fultstaff, che egli trasse dalle Alegre Co- 
mari di Windsor e dall'Enrico IV di Shakespea- 
re, percorre nel suo caratteristico svolgimento tut- 
la gamma del comico, dal sorriso alla beffa, dal- 
l'ironia al sarcasmo, dal grottesco allo scurrile, dal 
goîîo al faceto, dall'arguto allo spiritoso ; ha l'u- 
more di Swift © la celia grassa di Rabelais, Ja sot- 


di — 


til gaiezza di Jeam Panl, e lo scherno sarcastico 
di Ileine; corrotto e corruttore, gajo, bizzarro, 
buoutempone, castiga ridendo e ridendo è casti- 
gato. Nel suo cuore la passione non giunge mai 


al dramma, ma non scende alla farsa : farsa spen- 
sierata è invece il mondo che lo attornia, tenta 
di gabbario e ne resta gabbato. 

Personificazione del don vivcur si getta nel vor- 
tice del piacere, come farfalla al lume; ne resta 
scottato € pure senz’ ali non si cumbia in verme, 
si risolieva: quasi 
ad iutacc 

Per lui l'onore è una paro! 
l'amore un godimento dei sensi, la ricchezza un me: 
20; ciastuno di questi concetti si sviluppa n 
organismo artistico con un'incalzante succ 
e una purezza di contorno chiara e precisa, 

Ecco perchè rie piale nella sua comicità, 
come un eroe di Moliére, avventuroso come un 
tipo del Morgante, risibile e stravagante come 
quelli del Lippi e del Gozzi. 

C'è in lui del frate del Boccaccio, del cavaliere 
dei Baudello, del. pecorone di Ser Giovanni, del 
Fanfulla del’ D'Azeglio. 

La commedia lirica è divisa in tre atti e sei 
parti ; la scena è a Windsor, al principio del se- 


colo XV, all'epoca cioè di Enrico IV d' Inghil- 
terra. 
Personassi. 
ir JOHN FALSTAFF. . . 
FORD, marito d'Alice ; ‘> + 
FENTON.: ,; e sv uri 
EROI 
BARDOLFO ) sesuaci di Falsi Rossetti 
PISTOLA — ) seguaci di Falsa V drimiondi © 
ALICE FORD... . |... Ema Zi 
NANNETTA, fis + Adelina 
Mirs QUIKLÀ > . . . . < > + Giuseppina Pasqua 
Mirs MEG PAGE: 1‘) + 1 Virginia Guerrini 
n 
Atto primo — Interno dell’osterin della 


Giarrottiers; Falstaff sta vuotando un fiasco. Gli 
si presenta il dott. Caius a querolarsi perchè i 
suoi servi lo hanno derubato, ma vieno deriso. 

Falstafî è al verde, cerca qualche espedionte per 
trovar danari 

Credendosi ben veduto da due ricche donne del- 
la città, Alice Ford e Mog Page, vuol far reca- 
pitare ad esse duo lettere, ma i servi che debbo- 
no portar le lettere si offendono della missione fa- 
cendone questione di onore, 

Falstafî scatta in un'acre invettiva contro 1” 
nore che per lui è una parola vuota di senso e 
scacoia i servi. 

Nella seconda parto siano nel giardino della si- 
gnora Ford. 

Le donne leggono la lettera di Fulstaf, ei servi 
discacciati, per vendetta, spiegano al geloso marito 
della signora Ford i progetti del loro es-padrono, 

Si ordisce quindi il complotto per trarre in ag- 
guato lo stupido conquistatore. 

*. 

Atto secondo — Falstaff è al sno posto, 
all’osteria. I servi fingondosi pentiti, tornano a 
lui © introducono Quickly, una cameriora cho vi, 
ne a dargli appuntamento a nome di Alice 0 di 
Meg. Il marito di Ford sotto falso nome, si pro- 
senta, e facendo bere Falstaff, lo induce a rive- 
largli i suoi progotti di conquista. 

Ta seconda parte si svolge nella sala in casa 
Ford, in cui le donno organizzano la burla, che si 
vuol proparare al Liberlino. 

Entra Faletaff, che al sopraggiungere di Fonton 
e Ford, sì nasconde dietro il paravento, e mentre 
lo cercano da per tutto, lo donne per sottrarlo 
la vendetta, lo fanno entraro nella cesta del bu- 
cato coprendo!o colla. biancheria sporca. Falstaff 
sbuffa nella cesta mezzo solfocato, e mentre sta 
per essere scoperto viene gettato nel canale assie- 
me alla cesta del bucato, 

*“ 

Atto terzo — Un pinzzalo. Falstaff è avvili 
0 dalla recente avventura e per consolarai bove, 

Quickly, la camoriera, viono a scusare Alice del- 
l'accaduto © gli consogna una lettera della padron- 
cina, colla quale gli dà appuntamento per la mez- 
zanotte nel parco di Windsor, pregandolo di re- 
carisi vestito da Qucciator nero, il fantasma di 
una leggenda popolare, che ha la facoltà di evo- 
caro i follotti e lo fato. 

Nella seconda parte, siamo nel bosco; rischia» 
rato dalla luna, Suona la mozzanotte, eutra Fal- 
staîî, vestito da Cavalier nero, presso l'albero 
donde possono uscire fate e folletti. 

A un dato segnalo convenuto uno sciame di fate 
e folletti (che sono poi Alice e Meg con lo loro 
amiche, conoscenti e i servi di Falstaff) si soato- 
na o avvolge l'eroe pauroso, 0, costrettol; a ingi- 
ninocchiarsi, lo insultano, lo picchiano, lo vilipen- 
dono, finchè, riconogoiuti i vecchi servi travestiti, 
n'accorge della nuova insidia che gli fu tesa, ri 
prende la solita arguzia, e si adatta a riconoscere 
i fatti compiuti, esclamaudo cogli altri : 


« Tutti gabbati! Lerido 
« L'un l'altro ogni mortal, 
« Ma ride don chi rido 
« La rissta final. » 
x prezzi. 
I prezzi per ln prima rappresentazione sono i 
soguonti : 
Poltrone, L. 250 — Poltroncine, L. 200. 
Posti numerati in platea, 1. 150. 
Prima fila di galleria, L.100 — Seconda, La 50, 
Posti numerati nel loggione; L. 30. 


Critici intervenuti. 


Da Londra: Il dott. Maitland, direttore del 
« Times » — Willeby del « London Daily » — 
Bennott dol « Daily Telegraph » — Klein del 
« Sunday Times » — Federico Cowen, Harris del 
< Covent Garden » — Thompson, Randegger, Ram- 
sdon, Atken, De-Nerers della « 8. James Gazotto » 
— Stantford'o Tito dol « Graphio' » 

Da Parigi:.V. Souchon e Roger per la So- 
ciotà degli autori — Millet del « Mondo Artiste » 
— Darcours del «Figaro» — Bocquo del «Gau- 
lois» — Carvalho, direttore dell'« Opera Comi- 
que» — Edward del « Matin > Gailhard e Branesu 
dol « Gil Blas » — Cornean del e Jour» — Grenier 
del «Journal » — Berggruon, Tordes, ed altri ori- 
tici dell «Echo» o dell’ « Indépendenco Bolge » 

Ds Berlino e da Vienna: Hirschfelà 
della «Presse» — Defiori della « Neue Freio Pres 
so» — Pirani dell'« Allgemeine Zeitung» di Ber 
lino — isenochite del «Poster Lloyd» — Graf 
doll «Extrapost» — Frey delle « Nenes Wiener 
Tagoblait» — Jeho, Risner,, Arpsd Zigany dol 
Budopost Hirlap » — Schuth, direttore del 4 Tear 

» 


Oltre ai seguenti critici Praga 
Moltaa, del < Berliner Tagblatt » e del « Tanch- 
nitz Magazine » di Lipsia — Otto Neitzol, della 
« Kitnischo Zeitung » di Colonia — Hofmann di 
Colonia, Ruheman della « Post » di Berlino — 
Bock di Berlino — Roosevelt pei giornali d'Ar 
rioa — Huynie, del «Chicago, Herall » — Molt- 
kemboer, giornalista olandeso, 0 Costi di Mayor, | 
boemo. 


Da Roma: Canori, del « Popolo Romano » 
— Ippolito Valletta, dell' «Opinione » — Checchi, 
del « Fanfulla» — Luzzatto, della «Tribuna» — 
Levi, della « Riforma» — Lodî, del « l'olchetto » 
— M. Marchotti eco. 

E da varie altre regioni uè Carducci, Pe- 
sci, della « Gazzetta dell'Emilia » e Zamorani, del 
«Resto del Carlino » — Caponi, corrisp. da Pari- 
gi dî varii giornali italiani — Depams, della « Gaz 
getta Piemontese » di Torino — il pittore Michetti 
di Francavilla — Matilde Serao, pel «Mattino di 
Napoli » — il M. Bevignaui, Ricchetti, dell’ « A- 
driatico + — Munaro, della «Venozia» — Usiglio, 
della « Gazz. di Venezia — Cesardi e Sacerdoti, 
del « Don Marzio» di Napoli — Martneci, Dirett. 
del Licco musicale di Bologna — Boldrini pittore 
da Parigi, e Teja, pel « Pasquino », -- Mormone. 
pel «Roma » — Uda, pel « Pngolo »° — Schilizzi, 
pel « Corriere di Napoli » — Panzacchi da Bologna 
— Procida, pel «Paeso» di Napoli — il celebre 
violoncellista Braga — De Marzi, del «Secolo XIX » 
di Genova — il M. Puccini. 


Cronnea di previsione. 


(N) Milano, 9, 16.45 — La città presenta un 
aspeito singolarmente animato, l'aspettazione è 
vivissima, Non ostante i prezzi dei posti disponi 
bili si mantengono in parte ‘sotto la enorme ta- 
rifîa statilita dall’Impresa, il teatro sarà al com- 
pleto. 

Nol pomeriggio col diretto di Firenze giunsero 
ministro Martini col senatore Carducci, il prof. 
îl deputato Talamo, I due primi al- 
loggiano all'Z/òtel Milan. 

L'Associazione dei giornalisti ottenne da! Muni- 
cipio locali più vasti nell'interno del teatro ad uso 
della stampa per la spedizione dei telegrammi. Il 
direttore dei telegrafi mise a disposizione sei im- 
ati e molti fattorini per la pronta trasmissio- 
ci dispacci. 

Fino alle dieci di stamane la porta del loggione 
fu presa d'assalto e cominciò a formarsi la coda 
delle persone che aspirano a conquistare un posto 
in piccionaia. Grande folla di curiosi brulica sulla 
piazza del teatro la Scala. 


L'esecuzione. 

Il teatro offre un colpo d' occhio indescrivibile, 
Iromense souo le notabilità musicali artistiche con- 
venute da ogni parte. Assistono allo spettacolo i 
maestri Marchetti, Puccini, Mascagni. La princi- 
pessa Letizia giunge alle $,15 con una splendida 
toilette, brillanti e gemme a profusione. 

Tl direttore d'orchestra Mascheroni sato allo scan- 
no alle 8,20 pre tenzione vivissima in tutta 
la sala imponente. 

L'opera è senza preludio e dopo poch battute 
s'alza la tela. La bellissima invettiva di Falstaff 
contro l'onore solieva il primo applauso, detta in 
modo mirabile dal Maurel, con una chiamata agli 
artisti alla fine del 1° quadro. 

La seconda parte del 1° atto si apre con la sce- 
na hellissima della lettura delle lettere, di un ef- 
fetto crescente, fino al quartetto del cicaleccio 
delle donne che termina col quintetto degli uo- 
mini. Il duetto dei baci, elegantissimo, solleva il 
pubblico all'entusiasmo ‘e se ne vuole il dis fra 
le generali acclamazioni. L'atto finisce con un al- 
tro quartetto delle donne, accolto da nuove entu- 
siastiche acclamazioni, con due fragorose chiama- 
te agli artisti. Si chiede con insistenza il maestro 
al proscenio ed al suo apparire viene accolto da 
‘una dimostrazione indescrivibile. Tutte le signore 
in piedi agitavano i fazzoletti e, fra un hurrà 
di applausi, Verdi ha dovuto presentarsi per tre 
volte al pubblico elettrizzato. L'impressione è sta- 
ta vivissima, profonds. La musica è improntata 
ad una forma assolutamente nuova e squisita, 
l'orchestrazione ammirabile. Fatta eccezione pel 
Maurel e la Pasqua, l'esecuzione degli altri parve 
un po' incerta. 

Il second’ atto è interamente meraviglioso per 
vivacità e leggiadria incomparabili. 

Il canto e l'orchestra riproducono mirabilmente 
e coloriscono in modo smagliante le situazioni 
comiche del libretto. Il bellissimo duetto dell’ ap- 
puntamento fra Falstaff (Mare) e Quickly (Pa- 
qua) fu cantato egregiamente”ed il susseguente duo 
co tra Falstaff e Ford (Pinz Corsi) di bellissimo 
effetio © mirabilmente eseguito, procurò due chia 
mate ai valenti esecutori. La seconda parte è tut- 
ta stupenda, Ii duetto tra Falstaff e Alice (Zi?) 
appiauditissimo, viene replicato, 

L'allegro di Falstaff: Quando ero paggio, dtt) 
magistralmente dal Maurel è acclamato. Tuita la 
scena comicissima del paravento, e del trafuga- 
mento di Falstaff nella cesta del bucato è una 
splendida creazione ed alla fine dell'atto, fra le 
foste generali, viene evocato il M. Verdi per cin- 
que volte alla scena, in unione agli esecutori ed 
al maestro Mascheroni con una nuova imponente 
dimostrazione, superiore a quella del primo atto. 

L' esecuzione dell'orchestra.fu insuperabile. La 
musica di questa commedia cantata si distacca 
assolutamente dal genere di tutte le altro opere 
scritte dell'illustre maestro. 

L' ultimo atto fa accolto piuttosto freddamente, 
causa la sovrana bellezza del secondo e l'assoluta 
sua novità. 

La tregenda è una pagina descrittiva di squisita 
fattura, © bellissima la cantata della Zilli nella par- 
te prima. Nella seconda piacque l’ aria originale 
della regina delle fate, accompagnata dalle danze 
@ dal coro delle donne, benissimo eseguita dalla 
Stehle, e di cui volevasi la replica. 

La tregenda © d'effetto un po' lungo, come s0- 
verchiamente lungo fu giudicato il pezzo concer 
tato che chiuse l'opera. 

Calata la tela, vi furono cinque chiamate nl mae- 
stro Verdi, che condusse fuori Boito e Mascheroni. 
Si ripetè l'entusiastica dimostrazione all’ insigne 
maestro, il quale ebbe in complesso venti chia- 
mate. I'pezzi bissati furono due, ma l'impressione 
maggiore fa suscitata dal second'atto di una bel- 
lezza insuperabile. 


N telegramma del Re. 
S. M, 1 Re spedì al grande compositore il se- 
guente telegramma: 
All’illustre Giuseppe Verdi 
Senatore del Regno — Milano. 


La Regina ed Io, non potendo assistere alla 
rappresentazione del Falstaff, precorriamo 
con gli auguri e con l’espressione dei nostri 
sentimenti di ammirazione il plauso che fra 
poco accoglierà la nuova manifestazione di un 
genio inesauribile. 

Sia Ella conservata lunghi anni all’ onore 
dell’arte, all’affetto nostro e alla gratitudine 
dell’Italia, che anche nei giorni più tristi 
attinse alla gloria di Lei patriottiche soddi- 
sfazioni. 


UMBERTO. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


VENERDI”, 10 febbraio 1898. — S. Scolastica 


sole allo org 7,6 m.— Tramontaalle 5,25 
luna aÎlo ore 8,53 m.— Tramonta alle 11,86 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
9 Febbraio 1898, 


Europa pressione piuttosto irregolare. elevata intor 
Golfo Guascogna, Alquanto bassa Baltico alla Russia. Biar- 
rita 170 ; Mosea 4. 

Italia $4 oro: Barometro disceso dovunque, fino quat- 
tordieî mill. estremo Sud; pioggie Centro ; brinate Nord; 
temperatura aumentata, 

Stamane sielo coperto piovoso Centro, nuvoloso altro 
torno ponento qua là fresebi, Barometro 754 mill. 
Livorno, î60 Tirreno, Napoli, Bari; 769 Cagliari, Catam: 
aaro ; 166 Malta. 

Mare mosso agitato costa tirrenica. 

Probabilità * venti freschi quarto quadrante Nord, dé 
terzo Bud, cielo nuvoloso con pioggie specialmente Centro 
qualche novieata Nord, mare mosso agitato. 


Nati,39 compresi 7 nati morti 
quali 19 solta i 7 auni 


morti 


Morti)g3 di 


Cionaglin 
Cacciaudra Giovanni fu Dom 
Gigli Nicola fu Luigi, Ro 
Leonardi Palmira fa Giusepj coniugi 
Fabrisi Gustavo di Domenico, id., 25, celibe 
Amici Vincenzo fu Antonio, Subi Î 
Bonanni Csrofina fa Luigi, Rom 
Carpineti Carolina fa Domenico, Palestrina, 73, id 
Belii Teresa fu Angelo, Caldarola, 59, coniug. 
Quiroli Maria fu Paolo, Genova, 73, ved. 

Bordi Luigia fu Pietro, Francia, 43 


Panisi Corina fu Giusepne, Novellara, 26, nubile 
Codoti Alelaide fu Angelo, Perugia, 76, ve: 
Biondi Gionechino fu Gio. Batta, Roma, 74, ved. 


Dai Bello Clentina fu Vincenzo, Bologna, 60, coniug, 
Jannetti Lorenzo fu Somplicio, Ancorano, 8, id. 
Simeoni Domenica fa Brano, Valmontone, 38, id. 
Panella Emma di Pietro, Roma. 17, nubile 

Capponi Giuseppe fu Marcantonio, S. Felico Circeo, x 
Quaranta Paolo fa Vineenzo, Forenis, 83, eonins. 

De Angelis Francesco fu Felice, Aquila, 68, i 
Masci Paliuira di Marcantonio, Terracina, 4, id. 
sola lì Luigi, Torre di Parma, 40, coniug. 
Marchetti Luigi fu Paoto, Roma 
Merucchelli Gaetano fu Giuseppe, id. 
Lunardi Torosa fu Antonio, id , 70, id. 
Pesarini Pietro di Luigi, Legnago, 27, celibe 

De! Pinto Maria fu Paolo, Roma, 64, ved. 

De Vita Francesco fa Giuseppe, Pignattaro, 65, coning. 


MONOVERBO 
Teo 
Cc 
Spiegazione dalla Sci 
SALA-MINA 


Lo famiglie Gigli, Bobbio, Chiaradia, ringrazia 
no commossi tutti coloro che vollero rondere un 
ultimo tributo di affetto e di stima al loro ama- 
tissimo estinto colonnello Wiecola Gigli. Pre 
vengono anche tutti i pa ci che desi- 
, all 
ora 10 ant., si celebrerà una messa di requie nel 
la chiosa di S. Carlo ai Catinari. 


da di tori: 


CRONACA 


Temperatura di ieri 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo * 18,9 — minimo: #.2. 

AI Quirinale. — Sua Maestà il Re ha ieri 
ricevuto iu udienza privata il comm. Azzo Par- 
ravicini, sindaco di Dubino (Sondrio) coi quale 
trattenne colla consueta amabilità sugl'interessi di 
quella laboriosa regione. 

Pubblica istruzione — Bortacchi p 
Cosimo è incaricato per l'anno scolastico 18 
dell’insegnamento della Geografia politica con e- 
lementi di etnografia, statistica © cartografia, nel 
R. istituto di Magistero femminile in Roma, 

R. Università — Fondazione Corsi — Fu 
conferito un posto di studio al dott. Giuseppt 
Brucchetti e ne fu confermato un altro al dott 
Luigi Re, per un anno, dal 1° dicembre 1892. 

Cassa universitaria nazionale. - 
eri sera, nella sede del Congresso, ebbe luogo lt 
annunziata adunanza dei presidenti delle vari 
rappresentanze 0 fu approvata l'istituzione della 
Cassa universitaria nazionale, fon?nta. per en 
dell’Associazione di Roma. 

Il Congresso terrà l'ultima seduta domani, alle 
2 pom. 

Camera di commercio. — Si avvertono 
le Ditte esportatrici della provincia, che presso la 
Camera di commercio dî Roma sono visibili alcu- 
ni prospetti statistici relativi alle principali espor- 
tazioni dall'Italia nella Svizzera, nonchè le dispo- 
sizioni omauate dai governi francese e sviz 
per l'applicazione del nuovo regime doganale in 
segnito alla rottura dei rapporti commerciali fra 
i due paesi. 

Processo bancario. — Ieri, si recarono, 
separatamente, dal giudico istruttore e subiro- 
no un lunghissimo interrogatorio, l'on. De Zerdi 
ed il comm, Zummarano, 

— F' stato annunziato da' qualche giornale che 
fu trovato alla Banca Romana il pacco delle com- 
biati, delle quali fu fatto cenno nell'interrogator 
Taniongo, siccome scontate o rinnovate in occa- 
sione della legge sulla riscontrata, 

Niente di vero: cioè, si è trovato un pacco di 
cambiali per oltre un milione nella cassa di riser- 
va: ma sono cambiali in sofferenza, nello qual: il 
mondo politico c'entra per nulla, 

L'Esposizione di Roma. — L'on. (© 
scalchi deve trovarsi in un secondo periodo di 
mattoidea, Ieri ha preso occasione da una confe- 
renza che il Sindaco e l’ on. Fnccelli ebbero 
l'on. Giolitti circa la questione dell’ Esposizione 
per mettere in dubbio la convenienza di fare que- 
sta Mostra a Roma. E fin qui era nel suodiritto: 
ma lo scopo, a quanto pare, non era quello della 
Esposizione, bensì l'altro d'inveire contro persone 
(dalle quali durante le elezioni si è andato a 
comandare), rilasciando brevetti di stima e disi 
stima, quasiché egli fosse il dispensiere della mo- 
ralità a Roma, 

Tutto questo sorpassa il segno e dopo gl'inci- 
denti dei giorni passati bisogna dire che il signor 
di Bracciano non si trovi col cervello a posto. In: 
fatti la Camera accolse le dichiarazioni dell'Ote- 
scalchi coi rumori, disgustata da questo sistema 
di procedere. 

È' singolare che l'on, Qdescaichi non s'accorga 
che nessuno ambisce di avere da lui dei certifi- 
cati di stima edi considerazione : anzi è ilcaso în- 
verso, poichè tutti a Roma ricordano come suoi 
più grandi attestati di stima ed amicizia egli li 
abbia rilasciati a qualcuno che si trova a Nisida 
per tutsa la vita. 

L' abusare dell'immunità di deputato, che in 
questo caso diventa impunità, per assulire della 
gente che non può difendersi alla Camera è un 
atto ignobile, parchè lascia supporre che il depu- 
tato profitti della sun veste per sfogare qualche 
bassa vendetta, che non ha il coraggio di ten'ari 
fuori della Camera. 

E' vero che nel caso dell'on, Odestalchi si deve 
supporre che abbia perduto la bussola, perchè ve 
de in pericolo la sua elezione, dopo tanti sacrifi: 
zi... morali, che ha incontrati. Ma questa non È 
una buona ragione per insultare delle  persuno 
estranee, lo quali avrebbero tutto il diritto di ri- 
mettergii la bussola a posto. 

Il Corso del giovedì grasso. — Il 
tempo pessimo ha guastato molto ed lia obbligute 
il Comitato del Carnevale a rimandare le corse in 
piazza del Popolo ed il Corso mascherato a do 
mani, sabato, 

Però, dopo aver piovuto fin verso le tr, il 
sole, commosso forse dai molti moccoli, che dt 
ogni parte devono esser saliti sino a lui, s% mo 
strato e col sole l'allegria e l'animazione în tuté 
le strade. 

Il Corso era gremito e non pochi furono i cardi 
usciti malgrado la sospensiva del Comitato. 

Qualcuno fu trovato veramente bello, speciab 
mente il Bucintoro, la Pace, le. Bolle di saponi 
la Scena di caccia ed altri allegorici; era puré 
notevole la mascherata rappresentante il or 
Traiano con tanto di colonna nel mezzo e ruderi 
intorno, visitati dai relativi inglesi. 

Si aggiunga che il curro le Bolle di sapo”, 
seguito al brutto tempo, era incompleto. 

C'era pure l'immancabile generale Manncy 
la Rocca col proprio stato maggiore e molte na 
schere variatissime, comprese parecchie muasché 
raccie. v 

Furono arrestati, fra il plauso generale, pare 
chi lanciatori dei soliti mazzettacci, tutti imbrat 
tatì di mota, il che non ha impedito che i rase 
sacci si facessero proiettili d'ogni cosa che trov® 
vano.fra il fango, insudiciando tutto è tutti. 

E' sperabile che sabato e martedì siano gioruarà 
interamente belle, onde non s' abbia a lamentare 
la replica del deplorevolissimo inconveniente. 

— Oggi, in piazza del Popolo, il solito spettaco 
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vini italiani. — Il Ministero 

Na messo n disposizione della pre- 

del « Cireolo Enofilo Italiano » le segnenti 
da conferirsi ai migliori vini presentati 
so, che attualmente ha luo- 


medaglia d'or 

como spociale di vini 
in Austria-Ungi 
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Requario Romano. — St 

rivuiti molti prev 
ferti dai signori esposi 

Ad ogni bigl co di 
numero per concorrere 
i Magistratura, 
ba 
penali nelle rispettive sedi: Engenio Michele Lo 
Re a Roma, Aristide Bonelli a Volletri, Domenico 
Suino a Vi 
— Cesmo Pet proc. del Re a Fro 
è nominato giudice del tribnmale di Viterbo. 

Sono promossi dalla 2.a alla 1.a categoria: Ori- 
ia cav. Costantino e Fontana cav. 
siglieri d'appello a Rom: 
sost. proc. gen. presso ln stess 
. Jacobini Antonio, rice-cane. 

alenitano a sua domanda. 

Arebeelozia — E' stato autorizzato Vuffi- 
cio regionale per la conservazione dei monumen- 
ti, a por mano ai restauri che abbi 
snici dell’ambone, alla balaustra cd 

" chiesa di S. Cesareo in Roma. La spesa per 

\ Oni ai tetti dovrà esser sostenuta dal 
Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II che è 
proprietario di quell’edifizio. 

Arte moderna — Sono stati approvati dal 

tero della P. I. i seguenti acquisti, per la 
zionele d'arte moderna in Roma 

Quadro: « La cima del Monte Rosa » del p 
tore Pietro Sassi, per L. 4000 — Quadro: « Pri 
mavera » del pittore Serafino D'Avendano, per 
L. 2000 — Quadro: « Alla fontana » del defunto 
prof. Antonio Fontauesi, per L. 1200 — Due al- 
bum contenenti centonove di 
prof. Luigi Sabuelli, per L. 3000. 

En alto! — Ci telegrafano da Paganica (A- 
quila): 

« Tre soci della sezione romana del Club alpi- 
no, © precisamente i signori Abbate, Gavini e 
Gunlerzi, hanno ieri (8) compiuto felicemente ln 
prima ascensione invernale del Corno 
gruppo del Gran Sasso d'Italin. 

Im Vaticano. — Ieri il Papa ricevette in 
udienza s monsignor Tommaso Mac Red- 
mond vescovo di Kilialoe ; il padre Glynn agosti- 
niano, rettore della chiesa di S. Patrizio, il quale 
gli ha presentato un'offerta per l'obolo di S. Pietro 
a nome del vescovo di Sandkurst in Australia ed 
un indirizzo artisticamente lavorato a nome delle 
suore di S. Brigida in Irlanda; cd il padre Tosi 
della Compagnia di Gesù, superiore della mis- 
sione di Alasca. 

— I padri generali ed i procuratori generali 
degli ordini religiosi mendieanti, ieri mattina fu- 
rono ricevuti dal Papa in udienza collettiva. 

Il generale dei Domenicani, padre Frukwirth, 
prendeva a nome di tutti, la parola, presentando 
al Papa gli augari e le felicitazioni per il Giubi- 
Iso, nonchè un'offerta ed un indirizzo. 

TÌ Papa gradiva l'attestato di devozione e ri- 
spondeva con parole benevoli, animandoli nella 
loro religiosa missione ed accordando ai padri su- 
periori generali la facoltà fdl'impartire, în circo- 
Slanza di visita, la benedizione papale. 

— Il Pontefice riceveva pure il procuratore ge- 
nerale ed alcuni religiosi della Conyvegazione dei 
Somaschi. 

Essi presentarono le loro felicitazioni e l’obolo 
a nome della intera Congregazione e il generale 
presentava al Papa uua sua opera dal titolo La- 
mentazioni di Geremia in versi italiani. 

Il Papa gradiva l'offerta e impartiva la bene- 
dizione. 

— Sono attesi in Roma il cardinale Gruska,ar- 
civescovo di Vienna, e il cardinale Goassons, ar- 

rescovo di Malines nel Belgio. 

Ecco l’elenco degli oratori sacri per la qua- 
resima: 

S. Giovanni in Laterano, mons. Anania — S. 
Pietro, mons. Grasselli — S. M. Maggiore, don 
"Tito Cucchi — S, Loreazo Damaso, canonico 
Cornaro — S. M. in Trastevere, padre Alessio 
Boccasso — S. M. in Vallicella, padre Michele di 
S. Agata dei Lombardi, cappuccino — Concezio- 
ne a piazza Barberini, palre Eugenio da Lucca 
— S. Carlo al Corso, mons. Gottardo Scotton — 
S. M. in Aracoeli, padre Bonaventura di Itocca 
di Papa — S. Luigi dei Francesi, mons. Le Ca 
mus — SIM. in Traspontina, padre Gennaro Ca- 
ramelli, carmelitano — Saero Cuore, mons. Dog- 
giovannis — S. Agostino, padre Gennaro Mat- 
tocci, agostiniano — SS.Apostali, padre Rosi, con- 
ventuale — Minerva, padre Giuseppe Lombandi 
— Gesù, padre Zocchi, gesuita — S. Silvestro, 
padre Luca Remington — S. M, degli Angeli,pa- 
dre Gaspare Delle Piane — S. M. dell'Anima, 
padre Maria Kaiser — S. Antonio in via Meru- 
lana, padre Cherubino dalla Badia. 

Società ed Assemblee — 
nastica /ioma: domani sera, sabato, 
ciali (via Genova, angolo di via S. Vitale) tratte- 
nimento per i soci e lo loro famiglie. 

Ladri che vanno in carcere. — Una 
donna, certa Grazia Galliziani d'auni 33 da Naps 
li, abitanto a via Ciementi 78, con rara destrez: 
riuscì a rubare, in piazza di Spagna, un portamo- 
neta contenente 25 liro ad una inglese, la signora 
Emma Maiendiè di Londra. 

Fu arrestata in via della Cancelleria. 

— Un ragazzo quindicenne, tal Romolo Conti, 
abitante in via Agostino Bertani 38, aveva rubato 
un paio di lenzuola a certa Rosa Morfisi da Lan- 
ciano, che li aveva messi ad asciugare alla five 
stra. Fu anche lui scoperto ed arrestato a Ripa- 
grande. 

sa o eaduta? — Carmine  Zanolivi, 
vetturino, da Campobasso, ieri sera, poco prima 
delle 11, fu veduto dalle guardio, in piazza Pisci- 
nula, ferito alla faccia e alla testa. Era anche ub- 
briaco. Interrogato, ha risposto di essersi fatto 
male cadendo: ma le guardie hanno creduto trat- 
tarsi piuttosto di una fissa e, siccome perquisen- 
dolo, gli hanno trovato in tasca un revolver di 
corta misura, l'hanno tratto in arrosto. 

Le ferite sono guaribili in 15 giorni con riserva. 

Incerti del Carnevale — I sollazzi car- 
nevaleschi hanno eccitato un po'la testa al ma- 
cellaio Giuseppe De Angelis, giovanotto romano 
di 20 anni, che a S. Carlo al Corso è venuto a pa- 
role con un tale, il quale gli ha vibrato una col 
tellata in un fianco, Per buona sorte si tratta di 
cosa leggera. 

— Parimenti per un diverbio, all'Eldorado in 
via Gonova, Pietro Liani, abbacchiaro, ha ricevu- 
to un colpo di chiave sul naso. L'osso è rimasto 
fratturato, sì che il poveraccio ne avrà per un 
mesetto di cura. 

— Invece, sonza provocare nessuno, il casche- 
rino Fiorelli Tomaso, al Politeama Reale, si è tro- 
vato ferito alla gamba destra. Parlava con un ami- 
co e non s'é accorto di nessuno, che possa aver. 
gli fatto iì brutto regalo. 

La ferita è appena superficiale e si rimarginerà 
in sette giorni. 

Grande rosi 
via Venti Settembre — 

Rostioceria fa noto «Ila sua numerosa clientela che 
quanto prima sì trasferirà în altro locale nella 
stessa Via, 

Negoziante Paolo Borgia in Via 
do' Prefetti n. 20 fa noto aila clientela deil'Baqui- 
lino che si trovaoo i medesimi articoli nell'altro 
Magazzino Vin Nazionale angolo Via Serponti 17, 
presso il palazzo della Banca Nazionale. 

Fotagrafia G. .ghese, Corso Vitt. Em. 
175 bis p. terreno: Sei ritratti visita L. 2.50 — 
idem gabinetto L. 4 — idum salone L. 12. N.B. Ta- 
riffa speciale per bambini, gruppi © riproduzioni. 

Due vendite volontarie di tutto l'ap- 
partamento di una famiglia romana cho parte han- 
no luogo stamane, 10, e domani, 11, ore 10, in 
via Cavour, 51. Vi sono lotti, comò, pilastrini, to- 
lette, tonde per finestre, amorini, sedie, poltrone, 
«pocchier«, quadri, piatteria, posate, ecc. Chi vuol 
spender poco e acquistare buoni oggetti non man- 
chi a queste vendite. 


Vendita dopo l'incendio. — Sibato 

11, Inne!! 13, in vin Tritone, n. 41, si vende il 

sto salvato dall'incendio, cioè cornici, specchi, 

staggo, oleografio, © quanto altro como da catalogo. 
Il perito Palomba. 


Ea soluzione di fostato monocaloico è otti- 
mo mozzo per rinvigorira il-sistema nervoso afla- 
ticato da lavoro intellottualo o nel rachitismo e 
scrofola. L. 1,50 la boccetta, Corso Vitt, Em. 118 
i. Via Pastini 99, Bonacelli-Colonnelli. 
Ostetricia e malattie delle donne. — 
lì dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
jovedì e sabato, 4 a 5 pom.. via Torino, 108. 
Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 


alattie di petto e di cuore — 

pÎ. comm, Ottavio Leoni dà consulti privati 

rutti i giorni, meno il lunedì, dallo 3 alle 5 p. via 
Veneto n. 14, p. 3%, presso piazza Barberini. 

_TEATRI DI ROMA 


4rgentina. — Per indisposizione del bravi 
simo tenore Darot, ieri non potò più aver luogo 
la prima del Trovatore 

Se l’egregio artista 
g0 questa sora. 

Nazionale. — Come dicemmo, queste sora 
sarà rappresentata la nuova commedia in 4 atti di 
G. von Moser: L'uomo di mondo. 

Valle. — li simpaticissimo e valeute attore 
brillante Napoleone Masi ‘a Îl suo spot 
tacolo d’onore col seguente programma, che è 
to di più bello © gradito possa desiderarsi 
de, conferenza di F. Sbrana, dal Mas 
suadere, Convincere e Commuet: scherzo comi- 
co di P. Ferrari; Con gli uomini non si scherza, 
commodia brillante di Gherardi del Tosta; L'av- 
vocato Rambou, altra commedia puro brillante di 
De Liberi (Silvio Usligo,. 

Quirino. — Cesare Gravina, il più coro el 
originale fra gli artisti del suo genere, drà que- 
sta sera la sua beneficiata; il teatro non petrà a 
meno di essere affollato più del consuoto. 

Pubblicando per intero il programma si vede 
subito quale magnifica serata il bravo Gravina ha 
ssputo preparare, 

Si rappresenterannu: La figlia di Mustafà (tut- 
to il secondo atto, uel quale il Gravina, sotto la 
vesto di primo ballorino è inarrivabile); Me vores- 
sivo? il graziosissimo e tanto applaudito bozzetto 

Zanazzo; il serondo quadro dello Campa- 

na dei mercato), ed in ultimo 

il piatto dolce della serata, una assoluta ed origi- 

nalissima novità: il terz'atto della Cléopdfre, così 

diviso: « Les terraces de Mumuphis, Le Mossager 
Molodramme, Festival ot Musique. » 

Dio mio, che sarà mai quest'atto!... 

Metastasio — — Uu progranma veramente 
completo ed indovinato si annuncia questa sera 
per le due rappresentazioni che si daranno in ono- 
re del valente quanto amabile artista Arturo Far- 
lai (butto Pictrillo). Si rappresenterà per l'ultima 
volta la graziosa cd applaudita operetta Diavolina. 

Dopo il secondo atto la seducentissima signori- 
na Emilia Persico canterà la canzone duetto a’ 
Vurdummara. 

Manzoni — Nello due rappresentazioni di 
ieri l'applaudita rivista del Barbieri Il giornale 
degli analfabeti, cbbe grandioso successo. Stasera 
10.a replica. 

Volgendo la staglono al suo termine, chi non 
hs ancora assistito alla rappresentazione dell'ergu- 
tissima bizzarrìa, si affretti a recarsi al Manzoni, 
ove è certo di passare qualcho ora di svago e di 
giocondità irresistibile. 

Concerto — Oggi alla Sula Dante i coniugi 
Matteini daranno up concerto che, giudicando dal- 
la provata valentia degli esocutori e dalla scelta 
del elsssico programma, sarà il migliore della sta- 
gione. 


sarà ristabilito, avrà luo- 


VEIGILIOTNI 

Duo paroline ancora sulla splendida festa del- 
l'altra notte, Allo 4 1/2 antimeridiane si ballava 
con uns febbrilità incossante, come se le danze 
dovessero durare in eterno. Il pubblico circolava 
ancora a stento nelle sale superiori, dove il pro- 
fumo soavissimo dell'esposizione dei fiori e l'ila- 
rità viva e gioconda della galleria umoristica trat- 
teneva i più ritrosi. 

Anche il solerte ed inst abile editore Perino 
portò vu lurgo tributo alla riuscita della festa, 
stampando ad loc un numero unico, Giornalisti 
con, un grande foglio a colori, stampato egregia» 
mento con figure e caricature esilarantissime. 

La fosta di iersera fu pure, como negli altri 
anni, meravigliosa: folla cnorine: mascherine ele 
gantissime, allegria immensa, e tutto quanto si 
possa immaginare di più bello e festoso per una 
serata di giovedì grasso. 

Quest'oggi, allo 2 112 primo veglione che il cav. 
Costanzi oflre ai bambini. 

Tutti conosciamo con qianto amore veramente 
paterno l'ottimo car. Costanzi curi e si adopri por 
uesto simpatiche foste, delizie dei bambini, gioi 
ineffabile dei genitori. I ricchi, anzi ricchissimi 
premi che la munificenza davvero splendida dol 
Costanzi ha per quest'anno promessi a quei bam- 
bini meglio mascherati, fanno presagire che la fe- 
sta di oggi rishiamerà in teatro tutto il mondo 

infantile. 

Alla sera poi vej 
del carnovale romano. 

‘intendo che le sole maschere sono obbligate a 
vestire di un sol colore: gli altri poi possono li- 
beramente portare i colori... di una tavolozza da 
pittore. 

1 colori più uniformi — difficili pur troppo in 
questo tempo — avranno dei prami. 

Eidorado. — Sia nello oro pomeridiano 
mò ia quelle della notte il pubblico invase adi 
rittura i locali di questo grazioso ritrovo. La folla 
di maschere, di ballerine © di bevitori si manten- 
ne sunpre allegra e chiassosa fino a notte avanzata, 

Stasera altro veglione, promi allo maschera ecc. 

Politeama Reate. — Manco a dirlo, isri 
sera. l'allegria, la baidoria, l'orgia magari, tutta 
carnevalesca, aveva una preponderanza speciale in 
questo grandioso teatro, così pieno di festosità a». 
di vino. 

Stasera, poi, gran Concorso di bellezza. Figu- 

sì disputeranno il premio delle cento 

igurarsi l'imbarazzo dei signori del Comitato 
nell'ufficio di Paridi novelli. Sarà una splondida 
divertentissima fosta,piena di commozioni., od altro ! 

Grand Orfeo — Bellissima è piena di vita 
fu la festa di iersera: animazione nello danze; af- 
fiuenza grande di maschorino, belle ed eleganti. 

Le splendido salo dell'Orfeo sembravano ritor- 
nato agli antichi tempi gloriosi del cav. Biscossi. 

tasera veglione. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Il Trovatore - 0 


ne unicolore: assoluta novità 


Veglioni. 
Costanzi - Gravi Veglione - ore 9. 
Tilorado Fiera dei rini - Veglione ore 9. 
Elilitenma Ienle — Fiera dei vini e Veglione- ore 9. 
Hequario Romamo — Veglione - ore 9, 
drama’ Orfeo - Veglione - Ore 9. 


cnaè Venesta. Concerio tutte le sere. Tagresso libero. 


SEAf reti. Pinzza di Termini — Caifi-Conoarto © Ri- 
attuano © Veglione - dalle 11 pom, alle 3 ant 
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pagai CUPONI e più 


dà aggio sul loro importo. 
DENTI E DENTIERE mummia ir izint 


scosa doloro e seota estrarre le radici esistenti nella bocca, 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione del Denti cariati è dolorosi 
ae fe na nuovo sistema di Ondesziene. 
Via" Nazionale, N. 124 (Piazza Venezia). 


Gran Novità in Alluminio 


al'EMPORIO in Piazza San Marco, N. 18, 


Ristorante della Tribuna 
Piazza Montecitorio, 128, 129. 
Duramte il carnevale, come di consuetadino, re- 
sterà aperto fino a tarda ora della notte. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


in 41 giorni 
Vap. Kaiser Wilhelm 11 parte il 15 febbr. 189: 


101, L, 800-450 — II CI. L. 350.509 — INI CI. L. 199 
Pec GIBILTERRA I CI. L. 250 — ILL, 160 


Rivolgersi in Roma a €. Steim, Mercede 42 
e Alf, Lemon e €., Piazza Spagna 49. 


Nei tompi freddi cd umidi molti si Ismentano 

ssare incomodati al destarsi da uns quantità 

di ità 0 di catari cho si sonv secumulati 
durante il sonno, 

Per espettorare bisogna fare sforzi ponosissimi 
di tosse, che ben spesso provocano anche il vomi- 
to. Allorchè si trascoreno questi sintomi la pro- 
duzione delle muccosità aumento, e vi si aggiun- 
ge allora l'oppressione. Il cstarro si attacca allora, 
e sedimento nei bronchi. Fra i rimedi racco- 
mandati per prevenire quosta deplorevole mulat- 
tia, lo Capsule Guyot 0 il Catrame Guyot (fiquo- 
re) sono i più indicati. Moltissimi ammalati han- 
no attestato circa l'efficacia di questi preparati co- 
nosciuti oramai per tutto il mondo. 

Noi ricordiamo che lo Capsule Guyot e il Ca- 
trame Gugot (\iquore) si preparano esclusivamen- 
te a Parigi, via Jacob, n. 19. Si trovano però in 
tutte lo farmacie. 8 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ieri ricevuto in udienza 
privata il generale Pallavicini e l’on, Rinaldi. 


Ieri, consueta relazione dei Ministri a 
S. M. il Re. 


S. A. R. il principe Ferdinando di Roma- 
nin è stato da S. M. ia insignito 


Sono state accettate ll 
Antonio da ine per 
la statistica giudiziaria, ed il cav. Carlo Sandrelli, 
cons, di Corte d'appello in missione presso il Mi- 
nistero, è stito chiamato a far parte della Com- 
missione stessa. 
I signori Tondi comm. Nicola e Sandrelli cav. 
a sono stati chiamati a far parte del Comitato 
permanente per Ia statistica giudiziaria pel trion- 
nio 1899 94-95. 


Il comune di Cazzago Brebbia (Coma) è stato 
autorizzato a contrarre con la Cassa Depositi e 
prestiti un mutuo di L. 11,000 da estinguersi in 
20 annualità, per la costruzione di un edificio sco- 
lastico, 


La Camera di ieri. 


La Camera — dopo di avere approvati, in 
principio di seduta, alcuni progetti per ec 
denze d'impegni — esaurì la discussione ge- 
nerale della legge riguardante l'istituzione 
dei prodi Dopo di che, l'on. Giolitti ri- 
spose ad una interrogazione dell’on. Odescal- 
chi sulla esposizione di Roma e ad una degli 
on. Filì-Astolfone ed Omodei sulla notizia ri. 
guardante alcuni casi di cholera in Marsiglia. 


Gli on, Piccolo-Cupati, Trivopi, Pansini, Bovio, 
Socci, Cocito, De Giorgio e i/aneo, furono nomi- 
nati commissari del progetto: « Ineleggibilità dei 
deputati, la cui elezione venne annullata per cor- 
ruzione o per brogli; » e gli on. Lucifero, Pais- 
Serra, Pausini, Bovio, Nasi, 'asca-Lanza e Nico - 
losi per la legge: « Incompatibilità parlamentari e 
indennità ai deputati. » 


La Commissione per l' « Estensione ai depositi 
franchi delle fedi di doposito e dello note di pegno » 
sì è costituita nominando presidente l'on. Randac- 
cio, segretario l'on. Fasco, relatore l’on, Tortarolo. 


Stato maggior generale dell’armata. 

Il vice-ammiraglio comm. Guglielmo Pucci, ispet- 
tore generale navale ed il contrammiraglio comm. 
Alessandro Simion ispettore commissario, capo del- 
l’afficio di Revisione a Roma, hanno chiesto il col- 
locaimento a riposo. 

Il comm. Pucci conta 49 anni di servizio, es- 
sendo entrato in marina come allievo inge; 
nel luglio 1844; il comm. Simion 48, essendo stato 
nominato alliero.commissario nell'agosto 1850. 

A succedere al comm. Pucci sarà chiamato il 
comm. Antenore Bozzoni, ispettore del Genio Na- 
vale, attualmente direttore delie costruzioni ed a 
succedere al comm. Simion , sarà chiamato il co- 
lonnello, comm. Giuseppe Zuccoli, attualmente di- 
rettore di commissariato al Ministero della Marina. 


Poste e telegrafi. 

Il nuovo progetto di legge del ministro Finoc- 
chiaro-Aprile, per la fusione delle due Ammini- 
strazioni în tn ruolo unico, si può considerare 
una concentrazione di servizi, in una riduzione di 
personale ed in una economia permanente della 
spesi. 

Il progetto è accolto con molto favore nei cir- 
coli parlamentari. 

Per la questione bancaria. 

Napoli, 9, ore 18,15 — Nel Consiglio gene- 
rale del Banco di Napoli si discute la questione 
bancaria. 

Prendono parte alla discussione, che riesce a 
animata, Balenzano, Giusso, De Vincenzi, De Lu» 
ca, Patroni e il rappresentante del municipio, as- 
sessore Turchiurulo, sostenendo la pluralità dello 
Banche e mostrandosi preoccupati dell'avvenire del 
nostro Istituto, In questo senso T'archiarulo pre- 
senta un ordine del giorno. 

Il comm. Consiglio risponde a tutti; dando re- 
lazione delle diverse proposte del governo e pro- 
mettendo di stadiare © di presentarne altre. 

Ritirato l'ordine del giorno Turchiarulo, si vota 
ad unsnimità il seguente, proposto dal consigliere 
Balenzano : 

2 Il Consiglio, preoccupato delle condizioni in 
cni potrebbe trovarai il Banco, di fronte a possi- 
bili mutamenti dell'attuale sistema bancario, afli- 
da incarico al Direttore e al Consiglio di am 
nistrazione di fare, nel prossimo riordinamento de- 
gli Istituti di emissione, tutto quanto è possibile 
è necessario per assicararo al Banco suddetto vita 
rigogliosa e sicura ; riserva ogni provvedimento 
a una tornata da fissarsi, quando saranno conere- 
tato lo proposte del governo sulla lagge bancaria. » 

aqui 

n Consiglio Superiore della Banca Nazionale ha 
fissuto pel 27 del corrente mese, in Firenze, l'as- 
semblea degli nzionisti per la ordinaria approva- 
zione dei conti dell'esercizio 1892 @ per l'esame e 
l'approvazione delle Convenzioni bancariu, e, even- 
tualmente, per deliberare una ulteriore proroga 
della Società. 


Lo stato delle campagne 

Secondo le notizie giunte al ministero di agri: 
coltura, le condizioni della campagna sono al Nord 
Poco mutate, essendo i lavori ancora sospesi © lo 
campagne ricoperte di neve. 

‘Al Centro si riprendono i lavori, e questi con- 
tinuano al Sud. 

Non gi sono ancora daoni al Nord e 
sono minori dei previsti quelli agli agrami in 


ME; 


| 


Per il giubileo papale. 
La Regina-Reggente d'Olanda ha incaricato _il 
conte Dumoncent di felicitare il Papa in ooca- 
sione del suo Giubileo episcopale. 


Amministrazione provinciale. 


Il cav. Flavio Berti, sotto prefetto a Nola (Ca- 
seria) è, con decreto di ieri, collocato a riposo. 


NFORMAZIONI ESTERE 


Situazione in Francia. 

(Parigi, 9. I giornali sono d'accordo 
nel riconoscere che il Gabinetto è moralmente 
colpito dal voto di ieri della Camera, che approvò 
con 232 voti contro 176 l'urgenza, sulla proposta 
di Richard, bulangista, di aprire al Ministero delle 
finanze un credito di 50,000 fr. pel rimborso 
della somma versata dalla Compagnia del Canale 
di Panama a Rouvier per i fondi segreti. 

(S) Parigi, 9. — Il Consiglio dei ministri si 
occupò stamane della situazione che risulta dal 
voto di ieri della Camera. 

ll Consiglio fu unanime nel ritenere tale situa- 
zione come prodotta da una confusione pa: 
gera. Affermò la solidarietà dei suoi membri ed 
il suo proponimento di cogliere la prima occasio- 
ne che si presenterà por spiegarsi în termini atti 
a dissipare ogni equivoco. 

Condizioni e misure sanitarie. 

(8) Costantinopoli, 9. — Fu ristabilita la 
quarantena di 48 ore alla stazione di Mustapha 
Pascià. 

(S) Brema, 9. — I vapori del Lisod germa- 
nico non toccheranno Santos, perchè vi è scop- 
piata ia febbre gialla. 

L'Inghilterra in Egitto. 

(8) Londra, 9. — Il reggimento del South- 
Staffordshire, che si diceva essere destinato a Mal- 
ta, si recherà invece 

(N) Alessandria d'Egitto. 9, 5 pom. — 
In seguito alle feste del carnevale, il posto di Lab- 
bane, abbandonato da qualche tempo, è stato di 
muovo oceupato dalle truppe inglesi. Questa mi 
sura è stata presa per evitare disordini eventu: 

— L'incrociatore inglese Amphion è arrivato ieri, 

Il processo per il Panama. 
La sentenza! 

9. — E' stata oggi pronuuziata la 
sentenza. Ferdinando e Carlo di Lesseps sono con- 
dannati a cinque anni di carcere e 53000 franchi 
di ammenda, e Fontane e itu sone condannati 

di carcere e 3000 franchi di ammen- 
la, per scrocco ed abuso di fiducia, 

L'ing. Eiffel è condannato a due anni di carce- 
re e 2000 franchi diammenda per abuso di fiducia. 

id, 9, ore 5,51 pom, — La sentenza 

ppello è stata letta alle ore 3 pom. 

La motivazione di diritto ne è lunga cd ela- 
borata. 

Il reato di serocco, per il quale furono condan- 
nati Ferdinando e Carlo de Lesseps, Fontane © 
Cottu, è dimostrato, a detta della sentenza, dalle 
circostanze, in cui furono fatte le diverse emis- 
sioni di obbligazioni, e delle false notizie astuta- 
mente pubblicate dai giornali. 

La sentenza accenna altresì al concorso di amici 
compiacenti, secondati dagli amministratori della 
Compagnia, per cui fu possibile a Ferdinando de 
Lesseps di nascondere la situazione reale della So- 
cietà, di sottrarne le operazioni ad ogni giusto 
controllo. 

I sindacati delle emissioni sono dichiarati fitizi; 
le spese di emissione esagerate. 

L'abuso di confidenza îrova la sua ragione di 
essere negli intendimenti fraudolenti, con cui le 
operazioni furono condotte, che sono ampiamente 
dimostrati dalle somme pagate al Reinach, all'O- 
beradoerffer ed altri, le quali non ebbero la desti- 
nazione, per cui si diceva essere state date. 

La sentenza esclude per l' Eiffel il tentativo di 
scrocco, ma lo condanna per abuso di fiducia, es- 
sendo risultato dal procedimento che egli ricevetti 
120 milioni per la costruzione di dieci cataratie, 
senza che egli abbia mai comperato il materiale 
speciale, che gli sarebbe stato necessario per eso- 
guire i lavori affidatigli. 

Le somme, che l'Eiffel pretende di avere rice- 
vuto a titolo di forfait, glì furono invece pagate 
per determinati lavori e da lui furono stornate a 
danno della Società. 

Alla Corte non spetta fare indagini sul concor- 
so, che l’Eiffel ottenne, ma basta, per determina- 
re la reîtà, l'avere stabilito che gli furono pagati 
72 milioni per lavori, non eseguiti od eseguiti 
soltanto in parto. 


| GERMANIA 


I polacchi al Papa. 

) Posen, 9. — Oggi ha avuto luogo un mee- 
ting polacco, al quale anno assistito circa 2000 
persone, fra cui l' arcivescovo di questa diocesi, 
mons. Stableswky, l'alto clero, i deputati polacchi 
e i membri della nobiltà polacca. 

Venne approvato un Indirizzo che sarà presen- 
tato al Papa da una deputazione condotta dall'ar- 
civescovo Stablewsky. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Alia Camera dei deputati. 

(8) Vienna, 9. — Si discute il bilancio della 
pubblica istruzione. 

Salvadori si lagna dell’ opera del Governo per 
la germanizzazione del Trentino. 

Il ministro delia pubblica istruzione risponde 
che una simile lagnanza è esagerata, giacchè esi- 
stono nel Trentino 700 scuole italiane e sole 16 
tedesche. 

n 


STATI BALCANICI 


colonia italiana, Jo assall per la via, e recata 
alla residenza consolare, ne strappava lo stemmé 
reale, vociferando cd iugiurando il Console, Questi 
si trovò costrutto ad invocare, a tutela del Conso- 
lato, l'intervento del Presidente dello Stato, che 
tosto inviò guardie sul luogo. 


S. U. D'AMERICA 


WI protettorato alle Isole Hawai. 
) Londra, 9. — Il Reufer Office ha di 
Honolulu, in data del 1° corrente: 

<A richiosta del Governo provvisorio, il mini 
stro degli Stati Uniti proclamò oggi îl protettora- 
10 provvisorio del suo paese sulle Isoie Hxwai. 

« La bandiera degli Stati-Uniti vonno fissata sui 
palazzo del Governo, ma la bandiera hawaiana 
sventola sugli altri edifizii governativi. 

< Il ministro dichiara, nel suo prociama, che le 
scopo dell'atto da lui ‘compiuto è di mantenert 
l'ordine, aspettando il risaltato dei negoziati 
corso a Washington fra ;l Governo degli Stati 
Uniti e gli înviati hawaiani. 

iranqu liità è perfetta. 


La diminuzione dell’oro 
(8) New-Eork, 9, Il Nex-Yorl: Herald dic 
chè ia riserva di oro della Tesoreria degli Stati: 
Uniti è ora talmente diminuita che i banehieri di 
New.Y quali anticiparono già alla Tesoreria 
due milioni di dollari, hanno promesso di antici- 
parle altre somme se sarà necessario. 


Borse e Mercati 


Roma, 9 Febbraio 1898. 

Moreato inattivo ma fermo. 

Rendita 95,55 a 95,07 — Gonerali 308 a 309 — 
Mobiliare 444 a 445 — Meridionali 612 a 644 — 
Meditogranoo 521 n 528 — Immobiliari 85,50 a 
85 — Omnibas 169 a 170 — Risanamento 78 a 79 
— Acqua Marcia 1055 a 1060 — Gas 772 a 775 
— Condotto 259 a 260, 

Cambi: Parigi 104,45 — Londra 26,06. 

e 
Questa sera borsino chiuso, 


BORSE ITALIANE — 9 gonnaio 1893. 
N. B. — I pressi sono a fino mese. 


VALORI 


Rendita cont.| 95/55 | 95 95 50 

Id. fino.| — — | 95 5 57 
Ax. B. Nar. . _ 385 — 
» Mobiliare . = 
» B.Generalo me - 
» forr. Medit. sn - 
» > Merid. a - 
» B.di Torino È 
» Cred. Tor.. 


Genova | Milano | Torino 


RI 


» Nav, do: 
» Soo, Veneta 
» Raff. Zuco, 
Ob. forr. 3%, 
id. Merid. 
Frad. , Ha. 4% 

>> 4% 

» S.Paolo 


VISEIIEIEIII 


Parigi, 9,3,15p: 


_ [frano, 80/0 sm 


RENDITE 


Banea Oitomane . 
Credito Fondiario 
Azioni di Suor . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferr. Moridion. ital. 
2 (sull'Italia . - - « 
\su Londra. . . . 
3fro Madrid... 
© (sull'Argentina. .| 


() Parigi, 9, 5.10 pom. — (Fonte francese) 
— Debutto sostenuto. 

Poco dopo le quotazioni retrocelono leggere 
monte specialmente ln rendita francese e i valori 
locali. 

Valori egiziani e ottomani formissimi. Porte: 
ghose fermo dietro ricompro © compre a ferma € 
con premio. Fondi russi in rialao dietro rialzo del 
rublo a Berlino. In chiusura le quotazioni riprene 
dono vigore. 

(N) Parigi, 9, 10,50 pom (fonte italiana) — 

50 — 5525 — 91,57 — 3050 — 5025 
9,20 — 586,87 — 890,62 — 61,46 — 87150— 
2081 — 26,45 — 967,50. 


VIFPEIBIIIBIAIITI 


Vienna, 9 ferma Londra, 9 chiusari 
È | 


Mobiliar.| 398 251 99% 
B.austan] 117 40) 01% 

Td. carta) 98 75| 2 
Naid'oro|9 62 !/; Afegisiano | 99%, 
C.Londr| 191 —i 38% 


Emissione di obbligazioni bulgare. 
(6) Vienne, 9. — Le sottoscrizioni alle Ob- 
bligazioni Ipotscario bulgare del 1892 superano 
già parecchie volte la cifra dell'emissione. 


Vers, alla B, d'Inghilt, st. Ritirate st. 30,000 


Merlino, 9 fermissina[ Sconto ufficiale 


0 SAGGIO 


AMERICA MERIDIONALE: 
Mell’Argentina. 

(8) Buenos-Ayres, 9. — Le truppe si sono 
impadronite di 200 coloni, che, condotti a Santa Fè, 
vennero posti in libertà dal governatore. 

— Venceslao Escalante è stato nominato mini 
stro dell'interno. 


Italia... .1 5 ro 
92 20 Franois. . .|29p. 
99 Inghilterra. |2 112p. 00 
Rublo. 211 35) Germania. .| 3 per 
0.08 mui|2084'/,| 2190] Belgio. . . .|312.p.010 
———————_€É@“©"“@i 
Dispaeci d'urgenza del giornale 


BRASILE 
Per i faiti di Rio Grande. 


Da Rio Janeiro perveniva notizia negli ultimi 
giorni del gennaio scorso cho un italiano era sta- 
to, da alcuni uomini appartenenti ® bande irrogo- 
lai, crudelmente martoriato sì che ne moriva ira 
atroci spasimi presso S. Vincenzo, e che un altro 
era stato battuto e maltrattato dal tenente della 

lizia locale in Bismmo, presso Porto Allegro. 

Sui due fatti fa dal presidente dello Stato aper- 
ta un'inchiesta, del cui esito informa il seguente 
telegramma: 

® Rio-Janciro, 9. — Il ministro degli af 
fari esteri ha notificato al ministro d'Italia che il 

dente dello Stato di Rio Grande ba provve- 
Fato per l'arresto degli assassini e delle persone 
imputate di connivenza nel misfatto di cui fu vit- 
tima, presso San Vincente, l'italiano Rizzo, ordi- 
nando una rigorosa inchiesta e la pronta istruzio- 
ne del processo. 

E' spiacevole però che, mentre l'autorità brasi- 
liana dava una decente soddisfazione ai giusti re- 
clami della colonia italiana, per fatto delia peg- 
gior parte della colonia stessa avvenissero nuovi 
disordini, che non giovano davvero al credito dei 
nostri connazionali all’estero. 

Esco le informazioni, che al riguardo comunica 
la Stefani : 

© Porto Allegre, 8 — In occasione della 

‘del Rizzo, sono quì avvenuti gravi di- 
sordini. Il Console d'Italia, conte di Brichanteau, 
rasi recato, con la parte più eletia della colonia, 
ad assistere alla tumulazione. Nel suo ritorno, una 
ciurmaglia raccolta tra i peggiori elementi della 


Liverposi, 9 febbraio, ore 4,15 pom. {urg.] apertura. 


Coroni, - Vendite probabili del giorno . . Balle N. 
Namportasioni del giorma .. . .: * 
TENDENZA: forma 


ore 4,98 {urg.] apertura. 


ballo N. 
> 38.60) 


Mavre, 9 febbraio, 


"fntos quod average - Vendita sacchi N. lisoooo 
ST so per £ fede tot 


strutto - Vendita del giorno 
"TENDENZA risorvata Presto 


Miorento bestiame ella Villette. 
Wrarìgi, ? febbraio, ore 4.30 pom. 


8 Arrsxpica par ‘Pororo Romano, t..} 


SPIRITISMO 


Non volevano che ridessimo, mai; e quando si 
andava a pregare nella cappella, guai se non sta- 
vamo con le mani in croce e il eapo basso ! Allo- 
ra io mi smarrivo a contemplare una bella Ma- 
donna Addolorata, che poteva somigliare alla da- 
ma del sogno e della carrozza, © la pregavo di 
Bran cuore a venire ‘ancora una volta sola, un 
solo momento... 

Un giorno il mio piccolo amico venne tutto 
sconvolto con una lettera i mano; la mordeva, 
‘a gualciva con nervosità spaventevole. 

Dopo un pezzo seppi che il babbo gli avrebbe 
tondotto una nuova mamma. 

Da quel giorno non ebbe più tregua: tremava, 
si agitava; ebbe parecchie convulsioni; e quando 
davvero la nuova mamma venne a trovarlo, non 
disse parola, non sorrise più. 

Solo nel tempo della ricreazione piangevamo 
tanto Insieme. 

La notte ebbe la febbre, il giorno dopo peggio- 
rò, fu telegrafato al padre; ma egli, partito pel 
viaggio di nozze, venne una settimana dopo, per- 
chè allora gli era giunta la notizia. 

In quei giorni mi fa vietato di vederlo; ma una 


Sisralo)dello fat. 
Vin ino pd Montefreddo (i federieo 
Bianehelli. Si raccomanda a tuite le famiglie 
la sua purezza e buona qualità. Prezzo 

|.. 1,25 fl fiasco (ritornando il fiasco vuotos 
rimborsano Centesimi 10). Consegna franco a do- 


mioilio, Le 
Fisz e Braxcusiti, via del Corso 3; 


Interessante per le signore 


II sottoscritto allo scopo di fornire alla sna di- 
stinta clientela, meroo sempre fresca o di alta no- 
ciso di adottare il sistema di vondere 
gione tutte le stoffa di rimanenza) 

la prozzi molto al disotto del costo. 
La vendita delle rimani d'inverno. consiatente) 
Fn stoffe dî lana, seta, velluti, peluches ecc. ecc. è 
ata o terminerà col 10 febbraio prossimo, 
nora non si lascino sfuggire questa bella 
asiono per fare dogli aoquisti vantaggiosissimi. 


GAETANO LANI 


Onestà - Progresso - Lavoro 
Fabbrica di liquori Esteri e Nazionali 
Via Depretia, 27 - Roma 
Questa Ditta vende solo generi ds essa fabbri- 
tati e garantisca anche in atti legali i suoi pro- 
dotti. I principali liquori sono vendati a prezzi mi- 
lissimî, e superiori a quelli messi in vendita a prezzi 
Saggi e listino grafis a richiesta, 


rande Medaglia d'Oro 
pitone di dol 1889 


SOCIETA 


volta entrai furtivamente nell'infermeria, e rima- 
nemmo tanto tompo abbraccia 

Era solo; il sorvegliante dormiva, 

Non gli rimanevano che gli occhi; ardeva; mi 
disse soltanto: 

— Ora me ne vado dalla mamma mia. 

Era bianco bianco come uno scheletrino. 

Poi mi strapparono a forza di là, e non lo ri- 
vidi che quando tutti i collegiali andarono a ba- 
ciarlo nella piccola bara. 

Il padro era giunto per seppellirio. 

Ricordo che ebbi una matta voglia di morire io 
pure; e per molte settimane piangevo al minimo 
nonnulla... Ma poscia bisognò riprendere la so- 
lita vita. 


Venivano i giorni di festa, quando parenti © 
amici si affollavano ne' parlatori passando insie- 
co' collegiali un paio d' ore. 

Per me non veniva nessuno, 

Restaro solo nella vasta camorata, che mi sem- 
brava tanto grande © triste. 

Allora, mi sedeva vicino a una finestra, 0 ap- 

ggiando lo mani al davanzale e la testa sullo 
mani, ascoltavo le voci allegre, il fruscio de' pas- 
si, l'andare e venire di tutta quella gente. 

Altre volte guardavo giù nel giardino, 0 nello 
sale; ognun de' miei compagni aveva la sua bella 
mamma, 0 il babbo sorridente o le gaie sorelline, 
o mamma, babbo e sorelle insieme. 


la contromarca di fat» 
e portano le botti 


tura ester 
no fasciate in carta satinata 


RIUNITE 


FLORIO E i 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 33,000,000. 


Servizi Postali e Comm 


ciali mavittimi Italiani, 


f | 
*—_tmee Transoceaniche | 


Genovo-Napoli - Mesrina - Sues-Aden- Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Ganova-Monievideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


Napoli-Gibilterra-Nero 
Palermo-New Orlsane (8 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) 
Genova-Napoli- Massaua (ogni quattro settimane). 
Maziaua-Assob-Aden (settimanale) 


facoltativa) 
ia (settimanale) 
HI! Venezia.Ancona-Ruri.Brindisi - Alessandria. togni due 
settimane) 


Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Drindisi-Corfi-Pireo.Co- 
stantinopoli (settimanale) 

)} venezia-Bari- Brindisi (settimanale) 

Mi Brindist-Cor/u-Pat 


Ginova Là 


va-Napoli-Meazina- Gotan 
rno-Maddale 
Cagliari (bisettimanale) 
Palermo-Cogliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Cupraia-P, Torres (settimanale 
Nopoli Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia. Golfo-Aransi (giurnalisra celere) 
iopoli (giornaliera celero) 

essina ((risettimanale) 

alabric Messina (trisettimanalo) 
Palermo-Porto Empedocle Siracusa (settimana 


minori | 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) 
Porioferraio-Piomtino (giorualioro) 
Messina-Reggio (bigiornaliero) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindieini 
Palermo-Ustica (settimanale) 


Porto Empedocle-Tampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palaszo Theodoli 


| — rn Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — 
\ soli — In tutti gi altri prati dirigersi alle Agenzie della Società. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetordo 10 rolte lo stesso avviso, sconto del 23 per Oto 


“ai mcr Pret pp 
Prec un‘] I° CATEGORIA [motto 
SI VENDE A CREDITO ci 


ualsiasi articolo di 

Gioielleria, Oreficeria, 
Orologeria, Mobilia, Condelabri, Lampadari, macchine da 
cucire eco. Pagamento a rate mensili ipsensibhi. Dirigersì 
on bnope refereno da Ato Alegiani, Via Gialla 171 pi 
no primo [presso piazza Farnese] dall’ om. € dal- 
FATE Mate a d'ore di ate cl'ana lle 3 Ome 


In Napoli e în Venezia alle Suocur: 


da frutta di ogni specie in soeltissima varietà, 
assortimento di piante da bosco, da campo, or: 
namentali © da fiori. Ricerento assortimento dì semi d'orta= 
glia. Trovansi uorl Porta S. Giovanni, Via Tuscolana Man- 
drione 19 presso il Premiato Vivato di Sisto De Gesgris. 


PER SOLE LIRE 35,000. "tiico freno 


Frascati 
Dirigorsi Eugenio Paniusa (0 Frascati Vi Paint, 
oppure Luigi Seganti in Roma, Via Meralana 88, 4TI 


PER STUDIO COMMISSIONI BANCO se 


zanino di cinque ambienti, Palazzo del que. Via fiella 
i i ceri i portare per le ita vili 


FARMACIA pico nie 
so rene 


gersi' avvocato Vittorio Vinaj, 117 via Babuino. 


MONTE MARIO Vit sesti immette ros 

botti ed a piccoli fusti, Per. 0 
parioni o trattative sig. Por, Vin Collegio Oapranica 
piano ul 


800 LIRE DOMANDO Sim: ESE 


uitozione a rato trimestrali. Inerezso conveniente, P_ 8E- 
ti, posta Roma. 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTI E VILLINI vetazate 
PA O) 
Frlatt mecati n 


ACQUISTEREBBESI SOLIDA CASA “: ss 


finni'in bella © contralo posisione di: Roma. Non si ncst 
Dio mediniori. Scrivere e. Benedetti, vie Ripetta, 115. 


LL 


VIA POLI fi Siate ot 
via POLI di einque stanze © cucina. (ul 


Stante È È 


difficili ad essere pr 


Come sareì stato contento ad averli io pure!... 

Ma non c'erano proprio mai. 

Perchè, perchè mi scordavano così? 

Quelle due ore erano lunghe, eterne; durante 
lo quali non sapevo che fare, talora mi addor- 
mentavo ; tal’ altra avrei voluto fuggire lontano 
lontano; ma più spesso desideravo di morire co- 
me quel mio compagno. 

Una volta, non reggendo a sentire la gioia de- 
gli altri, mi accoccolai in un cantuccio buio, 
mi misi a piangere piano piano, temendo che mi 
vedessero. 

Fai scoperto da un sorvegliante, che mi trasse 
alla luce e volle sapere perchè piangessi. 

Non seppi dire; e a pranzo mi punì per di- 
sobbedienza. 

Mi ricordo però di un vecchio servo che si trat- 
teneva con me qualche minuto a raccontarmi delle 
storielle; era un veterano; ma poi un giorno am- 
malò ; lo portarono all'ospedale, e non ne seppi 
più niente. 

Quando tornavano dal parlatoio, i compagni era- 
no tanto allegri; qualcuno mi offriva in segreto 
qualche pezzetto di dolci o de' confetti; altri mi 
parlava della domenica ventura... 

Tutta la camerata andava in visibilio; e mi vo- 
leva un bel tempo per riavere la quiete. 

Così dunque io temeva i giorni di festa come 
una fantasima nera, finchè mi abituai a restar 
solo all'idea che nessuno si ricordava di me. 

Solo un giorno di scuolà venne quelia signora 


tutta a nero, velata} mi fece chiamare, © mi ten- 
ne lungamente sullo ginocchia, carezzandomi i 
capelli e baciandomi. 

Mi disso che veniva da parte della mamma, che 
fossi buono, buono, che sarebbe tornata», 

Ma poi non ritornò più. 

Per alcuni mesi l'aspetti, a scuola ero disat- 
tento, e ad ogni uscio che si aprisse il cuore mi 
battova forte forte; non era mai lei. 

Avevo serbato alcuni confetti che mi avova re- 
galati: li guardavo di nascosto e pensavo: 

— Viene, viene, viene. 

Ma non venne neppuro quando caddi ammala- 
to. Nel tettuccio bianco dell'infermeria ero circon- 
dato di cure: il medico del collegio venne prima 
solo, poi con altri; il rettore restava a lungo Il 
vicino a dirmi buone parolo... 

Poi non ricordo più niente. 

Quando potetti levarmi, mi mandarono in giar- 
dino; e ll ero contento di godermi un po' di sole, 
e odorare i fiori senza coglierli. 

C'erano delle mura alte, cho solo gli alberi lo 
sorpassavano ; io avrei voluto vedere al di là, sa- 
lire sulla cima dei cipressi, dei pini, e una volta 
tentai; ma caddi, e dovetti farmi del male, per- 
chè mi ritrovai nel letto con la testa fusciata. 

Non so perchè, ma fra tanti mi sembrava d’es- 
sere solo; © non ero de’ priui in niente: studia- 
vo, non sapendo far di meglio, comunque la mente 
volnsse sovente dalle pagine de' libri alle mon- 
tagne... 


IPOFOSFITI DI "DALCE E SODA 


Sapore gradevole - Facile digestione, 


Riunisce Je proprietà nutritive e medicinali dell'Olio di fegato di merluzzo e degli ipo- | 
i umentare l'efficacia di questi duo prodotti, eminentemente attivi, | 
i ed assimilati se si usano al loro stato natnrale. 
Gli stomachi più delicati possono agevolmente sopportare l’Emulsione Scott, senza risentirne 
il più leggero disturbo e ritraendone positivi benefici 
IL’ Emulsione Seott è prescritta dalle primari 
CURA DELLA TISI 
CURA DELLA SCROFOLA 
CURA DELLA CLOROSI 
CURA DEL MARASMO 
CURA DEL RACHITISMO 


DEBOLEZZA GENERALE — TOSSE CRONIC. 
e di tutte le malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino, 


RIFIUTARE 


ulsione Scott appli-come cosa dannosa le emulsioni che si dicono uguali alla nostra o che abusivamente s'intitolano col || 
nostro nome; sono cattive imitazioni, inefficaci e 
tare il credito della nostra incomparabile Em 


VDE IN TUTTE LE 


autorità mediche nella 


icolose, fatte senz'altro scopo che quello di sfrut- {| 


LSIONE SCOTT. 


FARMACIE cessa 
SCOTT & BROWNE, Chimici, New-York. 


C'] 


SISI 


— BRONCHITE 


SOCIETÀ ITALIANA PER IMPIANTO di 


U 


usiva proprietaria dei brevetti di privativa industrial 


| 
| 
| 
| 
SOCIETÀ E. FOLLI E C. - MILANO, CORSO S. CELSO, 9. | 


Sola amento 


.Gazz.Uff, 18, X. 
Carlo Festa, Via Due Macelli 59-B Roma — Progetti e Preventivi a richiesta 


;, 92). Rappresentante: 


SISTEMA BREVRTTATO STIGLER 


—( Solidità - 


Eleganza - Sicurezza )- 


gPiù di 500 impianti in Italia ed all'Estero; 


MONTACARICHI | 


IDRAULICI 


‘MONTAVIVANDE| 


iL IDRAULICI 


Officina ua Stigler 
Via Galileo, 59. MILANO 5°. vie 


Rappresentanti per Roma: 


igg. Fratelli MOLESCHOTT - Studio Tecnico - Via Volturno, 58 


APPARTAMENTI E VILLINI ":tsisatamente. 


con mobili artistici in case patrizio © private per incarico 
speciale dei proprietari, esposizione mezzogiorno, indica 
zioni gratuito. Dirigersi via Frattina n. 9, presso piazza 
di Spagna. dis 


VIA NAZIONALE fi Linee 
on Revere do quell di Via Palmi "e 4 
PALAZZO CHIASSI Spsartamenti ti camere ‘i 
1. piano, rimesso a nuovo. Acqua Mareia, gas. Diricerai 
ie ° 


nr RELA 
Seri il CATEGORIA [zia dizo 


Una sera appunto, nella sala da studio , restal 
por circa due ore a fantasticare intorno a una 
spiraglio della finestra, d' onde entrava una stri« 
scia di luna, come una lama d'argento; ed esco, 
in quel raggio rividi la faccia bianca bianca dol 
mio compagno morto; così vera, così parlante che 
tesi le braccia levandomi, dicendo : 

— Vengo, vengo.., 

I collegiali scoppiarono a ridere, il sorvegliante 
montò sulle furie, 6 per quella sera fui chiuso 
nella cella de' discoli. » 


« Così passarono i mesi ; passarono alcuni anni, 
Nelle vacanze, quando buona parte de' com: 
pagni tornavano in' famiglia, io restavo là insio 
me a cinque o sei altri fanciulli, per lo più or 


fani o negligenti. 
Era uns grande tristezza, 
Quell'immenso fabbricato diventava muto, ci 


schiacciava ; noi facevamo del chiasso, come bimbi 
paurosi all'oscuro; ma non riuseivamo a niente, 
quasi stremati da quell’ozio malinconico e soli- 


tario. 
I sorveglianti erano più burberi del solito; forse 


volevano scontare su di noi l'uggia di quella vita 


monotona. 
Una volta scrissi al enrato una lunga lettera 


piena di singhiozzi pregandolo mi facesse tornare 
nel villaggio, promettendogli la più gran diligenzi 
del mondo; ma dopo molti giorni che parver 
un'agonia, il vecchio rispose che avessi pazient 
che l'anno venturo mi avrebbe contentato. 


_Per gli. avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGH T — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9 


Vernice - Smalto - Rivolin 


Col 1° febbraio p. v. il Deposito 
delle vernici Ripolin e di vernici ds 
pavimenti e della Copale economica 
è assunto dalla Ditta Guglielmo 
Grandis eC.— ViaS. Nicola da 
Tolentino N. 45, palazzo Ruspoli, 
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il 
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] 
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‘Anzio-Nettamo 
JAIbano-Marino 
$Velletri-Terracina 
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NEI LABORATORIO “ino pi ao airone 
rosa clientela, si fanno camicie da uomo per società, da 
Tiro 7,50 fino a L. 10,50 consegna immedisia. — 476 


LINETA FRANCESE Fri om to 


zioni a prezzi dise 
versation et lecture du théàtre fran i rof 
XD mensuel i. 5. Via 8. Vincenzo N. 6 [Fontana Treril 


CAMERIERA cerca occupari prato Duosa femigia! 
Dirigoro lettro G. ©. Via Aureliana N, 99, Romu.— i8t 


I ra IT 


presso buone famiglie anehe fuori di Roma, Rivolgersi 
Via Magnanapoli 6. 


GIOVANI 


Inutile serivi 
Porret, po: 


SONORA El par 


CONVERSATION FRANCAIS ET ANGLAII 


Par une dame étrangere. Francais da 3 à 4 113, angiat 
da 4.132 À € heures. È Via Rasella interno 5 p. de 


CASSA FORTE D'OCCASIONE “nen” 


Vienna garantita contro l'incendio e l' infr si sede 
ad în prezzo eonvenientissimo. Visibile presso la Caltolo 
ria Carducci, Via della Sapienza 57. 


desiderereDbe imparare la lingna 
persona possibilme: 

senza modeste preteso. Indirizzare Livit 
restante, Roma. 


D'AFFITTARSI 


CAMERA E SALOTTO ceto” per ‘osi “Va 


BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI =: 


miglia. Soldi 17 il fiasco, L. 5 il quartaroto, Chi ll 
rà fo prenderà sempre, Rivenditori, per 2 fio do tedve 
te migliore di tutti a Campo Marzio 75, Telefono. — 207 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Corso ile. Buecuraale Tritone Nuoro 206. ilaglieri 
gloso garantita Knckerboekera su misura, Pane, 
operto, fanelle, ombrelli. Articoli per livres. The 
sima qualità. i dor 


VIA PONTEFICI sugiotic manco point e 


1.30 0 25 mensili. Volendo si fa pensione di famiglia, 


FARMACISTI E MEDICI sosti ‘conii 
Ra Resine Filiberto lettera A. interno 7, palazzo 
LEZIONI E RIPETIZIONI cic° cessi modici: 
“a studente matematiche, Cercasi pure posto segreta» 
asa brivata. Serivero È Debrio, Boschetto 19 p. è 


APPARTAMENTI SIGNORILI sì scarno 


ubita laliro al primo maggio, a ria 8. Martino al Macto, 
4 presso piazza ndensa. Visibili dalle 18 alle $- 
fittansi anche seuderie 6 rimesse. 


APPERTANENTI put 23 pa 


Ai Via Collegio Romana 19 peso È Gelso. Valiicia 
1-3 pom. 


APPARTAMENTO. neque i ce boat a 


fire 190 mensili. Via Alosacalieine N. 4ò Dop. dtt 


GRANDI LOCALI SPLENDIDI “tc 
NI OR di ea | potendo servire per uso di 
studi di scultura, pittura, sala: Ferma. [Casa signorile). 
@'affittarsi subito, ip] le 


LOCALI 080 UFFICIO “sscsire sein a 


portiere in Piazza Capranica M. 16. 


L'AGENZIA INTERNAZIONALE settecsie ta 


grià Alfonso Contini, 6 Via Condotti, si occupa di affitti di 
enti con mobili 0 sensa) dÎ eommisaioni, rappre- 
sentanzo, mutui, compro © vent 


Pon QUATINO 5:77 3E 


del Romano — Carta Ditta Rnriso i 
Matte del Zoni Dita Becgur Wir, gni 0" 


GUARIGIONE DEI CALI Soir 
so tanto in Europa che in America. D. Uecellotti, Sodina: 


APPARTAMENTO MOBILIATO sesrcione 


re, camerino e cucina,.tutto libero Lire 130 
Varese N. 7 piano primo angolo Marghera pi 
Indipendenza. 


Lì TABA COMMERCIAL di Via Venti Bottom: 


dre, 39, fondata in 

Roma dal 1870» con corrispondenza nello principali città - 

Ra esteso lo suo operazioni di compo 

Yen, Vilial, Poderi - Mutui ipotecari © 

titoli, libretti Uassa Risparmio ed altri valori 

negozi, alberghi, cafî, restauranta oce. Assume 

qaue civili, penali, amministrativo - Sollecitazioni presso 

Ministeri ed Uffici Pubblici nel Regno. — N. B. 1 signori 

Propristc ai ville, ill, fenuto, poderi, negosi, albe 

ghi, tabaccherie eco., cho desiderano ritirarsi dal commer- 

cio o distarai delle proprietà, sono pregati denunsiario al- 

l'Ufficio che troveranno onestà, segretersa o mitersa nel 
pressi di commisaio (ci 


SIGNORINA di tistizta samigtta aa ezioni a bambina 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigerai tutti i giorni, eccettuato Ì fostivi dalle 
10 ant. alle 2 pom, Via delle Coppelle Mi 38 p. 4 prima 


porta a sinistra. 
SIGNORA GERMANICA fi'it tara pr 


ferenze. Prezzi miti. Via 8. Andrea dello Fratte 36 p. $. 


Corrispondenze 


25 parole x. 1 - Ogni parola in più cent. 


Questa volta son più colpevole 
Bella Romana St se ade sato più 
con te con lo spirito per avere scolpito in mento le tue 
timo di piacere. Angera non sono solo. ds 


Speravo ricevere altra tua lottera, 
Lunedì santo fektrantot neo mentare giorn 
10 © procura anticipare ora. Spero sentirmi felice dopo 
denti etimo “al 


Be a poll ancora, ia, coli gl 
14 Marzo î3 de ii dicent, puot star’ nicara ‘no 
no addoloratissimo. Se qu le volta 
SR RO aspetto a Na 

TR e iti Pianoro mot arie” 

SPEZIA: DI 


x Eceomi in una jizione inso; rtabili 
Miranda Sequo sei malato perchè. nessun altro 
motivo aplogherebbemi, tuo silenzio, Sono assai in pi 
Iultando eosì vedrò venire prosto. 
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